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1	 In merito al presente documento

1.1	 Scopo del documento
Il presente manuale di istruzioni di montaggio è parte integrante 
del prodotto e contiene tutte le informazioni necessarie ai fini del 
montaggio corretto e sicuro.

1.2	 Come utilizzare il presente documento
Prima di montare l'apparecchio, leggere il presente manuale di 
istruzioni di montaggio e l'opuscolo "Avvertenze importanti riguar-
danti le istruzioni per l'uso e le istruzioni di montaggio".

La documentazione tecnica per BlueCool V-Series si trova anche 
all'indirizzo http://dealers.webasto.com

–– Per l'operatore:

Istruzioni per l'uso

–– Per l'installatore (protezione tramite password):
•	 istruzioni per la manutenzione
•	 manuale per la risoluzione delle anomalie
•	 rapporto di convalida 

1.3	 Utilizzo di simboli e note in evidenza

ATTENZIONE

Tipo e fonte di pericolo 
Conseguenza: la mancata osservanza può com-
portare lesioni gravi o mortali.

XX Agire in modo da tutelarsi dal pericolo.

CAUTELA 

Tipo e fonte di pericolo 
Conseguenza: speciale pericolo di danni a com-
ponenti

XX Agire in modo da tutelarsi dal pericolo.

Ulteriori informazioni sono riportate nella docu-
mentazione elencata di seguito.

Avvertenza su una peculiarità tecnica

La mancata osservanza può comportare danni all'im-
pianto o a cose o persone che si trovano nelle imme-
diate vicinanze

Nota in evidenza Spiegazione

� Requisito per le seguenti istruzioni opera-
tive

� Istruzioni operative

1.4	 Garanzia
Webasto declina ogni responsabilità per difetti e danni ascrivibili 
alla mancata osservanza delle istruzioni di montaggio, delle istru-
zioni per l'uso e delle indicazioni ivi contenute.

Questa esclusione di responsabilità vale in particolare nei seguenti 
casi:

■■ montaggio ad opera di personale non qualificato

■■ impiego inappropriato

■■ riparazioni non eseguite da un'officina autorizzata Webasto

■■ impiego di ricambi non originali

■■ modifica dell'apparecchio senza il consenso di Webasto
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2	 Sicurezza
2.1	 Impiego conforme alle disposizioni

Il BlueCool V-Series serve alla climatizzazione di imbarcazioni.

L'impianto BlueCool V-Series è costruito in conformità allo stato 
della tecnica e secondo le regole tecniche di sicurezza.

ATTENZIONE

In caso di impieghi di tipo diverso e modifiche 
al prodotto, anche nell'ambito delle operazioni 
di montaggio e installazione, decade qualsiasi 
diritto di garanzia.

XX Non è consentito un impiego di tipo diverso 
dell'impianto BlueCool V-Series. In caso di impieghi 
di tipo diverso e modifiche al prodotto, anche 
nell'ambito delle operazioni di montaggio e instal-
lazione, decade qualsiasi diritto di garanzia.

ATTENZIONE

Parti mobili 
Pericolo di lesioni, danneggiamento del ventil-
convettore.

XX Azionare BlueCool V-Series e ventilconvettori colle-
gati soltanto se montati.

ATTENZIONE

Combustione di gas circostanti o liquidi facil-
mente infiammabili in seguito a formazione di 
scintille nel BlueCool V-Series.

XX Spegnere SEMPRE il sistema di aria condizionata 
durante il rifornimento di carburante o durante la 
sosta in un’area di servizio.

Seguire le indicazioni del presente manuale di istru-
zioni di montaggio per la posa dei cavi elettrici, delle 
condotte per l'acqua fredda e per il montaggio della 
scatola comandi e dei canali dell'aria.

2.2	 Qualifiche del personale addetto al 
montaggio

Il personale addetto al montaggio deve essere in possesso delle 
qualifiche elencate di seguito:

■■ conclusione positiva del training Webasto

■■ qualifica attestante lo svolgimento di interventi su impianti tec-
nici

2.3	 Norme e disposizioni di legge
XX Attenersi alle disposizioni riportate nell'opuscolo "Avvertenze 
importanti riguardanti le istruzioni per l'uso e le istruzioni di 
montaggio".

2.4	 Avvertenze per la sicurezza di installa-
zione

Pericolo a causa di componenti in tensione

XX Prima del montaggio scollegare l'alimentazione elettrica.

XX Prestare attenzione alla perfetta messa a terra dell'impianto 
elettrico.

XX Attenersi alle disposizioni di legge.

XX Osservare i dati sulla targhetta d'identificazione.

Pericolo di incendio o di fuoriuscita di gas velenosi a causa del 
montaggio non corretto

XX Preservare i componenti nelle immediate vicinanze del 
BlueCool V-Series da un eccessivo riscaldamento adottando le 
seguenti misure:
–– rispettare le distanze minime.
–– Accertarsi che la ventilazione sia sufficiente.
–– Utilizzare materiale ignifugo o una protezione dal calore.

2.5	 Avvertenze per la sicurezza per appa-
recchi con regolazione di frequenza 

Operazioni precedenti lo svolgimento di interventi di manutenzio-
ne 

■■ Staccare dall'alimentazione elettrica il convertitore di frequenza 
(inverter) ed i circuiti elettrici di comando esterni, interruttore 
principale di sistema su "OFF"; attendere almeno 5 minuti.

■■ Controllare sempre con un multimetro idoneo che i collegamen-
ti siano privi di tensione.

■■ Accertarsi sempre che il motore di azionamento del compresso-
re si sia arrestato completamente. I motori che girano ancora li-
beramente possono generare tensioni pericolose in corrispon-
denza dei collegamenti degli inverter, anche se questi sono 
staccati dall'alimentazione elettrica.

■■ Controllare la temperatura dell'elemento refrigerante: il contat-
to con l'elemento refrigerante può comportare ustioni. 

■■ Se il convertitore di frequenza è collegato all'alimentazione elet-
trica, i morsetti del motore U, V e W conducono l'elettricità an-
che se il motore di azionamento del compressore non è in fun-
zione.

■■ Non misurare la resistenza all'isolamento o la stabilità elettrica 
direttamente sul convertitore di frequenza o con cavi collegati al 
convertitore di frequenza.

■■ I comandi sono scollegati dall'alimentazione elettrica. Eppure le 
uscite relè possono emettere una pericolosa tensione di coman-
do, anche se l'unità Chiller non è collegata alla rete elettrica.

■■ Il distacco dall'alimentazione elettrica all'ingresso (Power+) non 
è sufficiente ad assicurare, in determinate applicazioni, sufficien-
te sicurezza da danni all'impianto e tutela delle persone. Per tut-
te le applicazioni le cui anomalie di funzionamento potrebbero 
comportare ulteriori danni a persone o all'impianto, occorre in-
traprendere ulteriori misure protettive adeguate.

■■ Osservare tutti gli standard di sicurezza vigenti in generale e a li-
vello locale per gli impianti ad alta tensione e la normativa per il 
corretto impiego dell'equipaggiamento di protezione personale.

■■ Impiegare questa unità Chiller soltanto per gli scopi indicati dal 
costruttore. Non apportare alcuna modifica e non sostituire in 
nessun caso componenti se non con parti omologate dal co-
struttore. La mancata osservanza di questa norma può provoca-
re incendi, scariche elettriche o altri danni.
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3	 Dotazione standard

Fig. 1	 Dotazione standard, esempio unità Chiller BlueCool V-Series

1	 Scatola comandi 
2	 Unità Chiller 
3	 Istruzioni per l'uso
4	 Documentazione tecnica su DVD

1

3

4

2

Bedienungsanweisung
Marine Chiller-Klimaanlagen 
BlueCool V-Series 

DE

Einbauanweisung
Marine Chiller-Klimaanlagen

BlueCool V-Series

Deutsch

Gültig für BlueCool V-Series ab Änderungsindex B (2016 ->):

Typ:
V50 M:  WBCL1203001B ->  
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4	 Informazioni sull'apparecchio

4.1	 Conformità

Il costruttore dichiara sotto la propria responsabilità che questo 
prodotto soddisfa le direttive fondamentali per l'immissione nella 
UE.

2014/68/UE Direttiva Apparecchi a Pressione (PED) ai sensi 
della norma DIN EN 387

2014/30/UE Compatibilità Elettromagnetica (CEM) 

2006/42/EC Direttiva Macchine

2011/65/UE RoHS

Le unità aria condizionata Webasto sono progettate in modo tale 
che, se montate, non superano il valore di soglia del livello di pres-
sione sonora ai sensi della Direttiva Macchine 2006/42/CE comma 
1.7.4.2. e segg.).

Fig. 2	 Dichiarazione di conformità 

4.2	 Versione 
Unità Chiller:

Mono

V50 M-R-230V-REV-R410a

Twin:

V64 T-R-230V-REV-R410a 

V77 T-R-230V-REV-R410a

Esempio

V50 M-R-230V-REV-R410a

V : 	 BlueCool V-Series Unità Chiller

50: 	 potenza frigorifera in kBTU/h

M: 	 mono (1 compressore con 1 circuito del refrigerante chi-
uso) 
(M: mono = 1 compressore; T: twin = 2 compressori)

R: 	 compressore rotativo 

230V: 	 tensione nominale 

REV: 	 "Reverse Cycle" ciclo di raffreddamento e riscaldamento 
(riscaldamento ad inversione di ciclo)

R410a: 	 refrigerante

4.3	 Targhetta d'identificazione 

Fig. 3	 Esempio di targhetta d'identificazione 
La targhetta d'identificazione si trova sul retro, accanto al collega-
mento elettrico dell'apparecchio.

La targhetta contiene dati relativi a potenza, numero d'ordine e 
dati di omologazione.

Esempio di targhetta d'identificazione, v.  4.4.4.
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4.4	 Descrizione dell'apparecchio

4.4.1	 Informazioni generali 

L'impianto BlueCool V-Series è un sistema di aria condizionata con 
quattro componenti basilari: compressore, condensatore, evapo-
ratore e organo di strozzamento.

■■ Evaporatore (scambiatore di calore con fluidi)

Il refrigerante evapora a bassa pressione e ad una temperatura in-
feriore a quella dell'acqua fredda e, in questa fase, assorbe il calo-
re proveniente dal circuito dell'acqua fredda.

■■ Compressore (compressore per refrigerazione)

Il vapore del refrigerante, aspirato dall'evaporatore a bassa pres-
sione, viene condensato ad una pressione superiore e, di conse-
guenza, ad una temperatura più elevata. In questa fase viene ap-
portata una maggior quantità di calore al refrigerante.

■■ Condensatore (scambiatore di calore con acqua di mare)

Il vapore del refrigerante condensato surriscaldato si condensa (si 
liquefa) ad una temperatura superiore alla temperatura dell'acqua 
di mare. In questa fase tutto il calore assorbito nell'evaporatore e 
nel compressore viene rilasciato all'acqua di mare.

■■ Organo di strozzamento (valvola ad espansione termostatica)

Il refrigerante, sottoposto a pressione di condensazione, viene di-
latato nell'organo di strozzamento fino a raggiungere la pressione 
di evaporazione e convogliato all'evaporatore.

Mentre il V50M è provvisto di un circuito del refrigerante che di-
spone di un compressore a regime regolabile, il V64T e il V77T di-
spongono di un compressore Booster supplementare che funziona 
in modalità On/Off. Il compressore viene inserito automaticamente 
se sussiste un'elevata richiesta di potenza, ad es. in fase di avvia-
mento. Una volta raggiunta la temperatura dell'acqua desiderata, 
il compressore booster si disinserisce di nuovo automaticamente.

4.4.2	 BlueCool V50 M
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Fig. 4	 Unità Chiller BlueCool V50 M

1	 Ingresso acqua fredda 
2	 Evaporatore
3	 Filtro
4	 Valvola ad espansione
5	 Ingresso acqua di mare (in basso), uscita acqua di mare (in alto)
6	 Uscita acqua fredda
7	 Valvola 4/2 di inversione di ciclo (raffreddamento/riscaldamen-

to)
8	 Interruttore di alta pressione

9	 Sportello di servizio alta pressione
10	Sensore di alta pressione 
11	Sportello di servizio bassa pressione
12	Sensore di bassa pressione
13	Unità compressore e batteria
14	Condensatore in lega di rame e nichel 
15	Targhetta d'identificazione 
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4.4.3	 BlueCool V64T/V77T
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1	 Ingresso acqua fredda 
2	 Uscita acqua di mare
3	 Evaporatore (On/Off) 
4	 Ingresso acqua di mare 
5	 Sensore di temperatura dell'acqua
6	 Uscita acqua fredda
7	 Valvola 4/2 di inversione di ciclo (raffreddamento/riscaldamen-

to)
8	 Sportello di servizio bassa pressione (blu)
9	 Sportello di servizio alta pressione (rosso)
10	Sensore di alta pressione/sensore di bassa pressione/interrut-

tore di alta pressione (inverter)
11	Compressore con collettore di refrigerante (inverter)
12	Condensatore in lega di rame e nichel 
13	Compressore con collettore di refrigerante (On/Off)
14	 Interruttore di alta pressione (On/Off)
15	Valvola 4/2 di inversione di ciclo (raffreddamento/riscaldamen-

to)
16	Passacavi
17	Evaporatore (inverter)

Fig. 5	 Unità Chiller BlueCool V64 T/V77 T

4.4.4	 Modalità di funzionamento in raffreddamento

Nel sistema di aria condizionata BlueCool V-Series Webasto la tra-
smissione di calore avviene in un processo in due stadi. L'acqua 
fredda in circolo (una miscela di acqua/glicole) funge da mezzo di 
trasmissione del calore.

Nell'esercizio di raffreddamento l'acqua fredda attraversa un circu-
ito chiuso che va dal sistema di aria condizionata 
BlueCool V-Series ad una fila di scambiatori di calore dei ventilato-
ri, che si trovano nelle diverse cabine. Lì viene sottratto calore 
all'aria circostante. L'aria raffreddata viene soffiata nell'ambiente 
attraverso il ventilatore dello scambiatore di calore. L'aria circo-
stante viene raffreddata di ca. 15 K. L'acqua fredda riscaldata vie-
ne convogliata all'unità Chiller BlueCool V-Series attraverso i con-
dotti e cede il calore al circuito del liquido refrigerante mediante 
un evaporatore (scambiatore di calore con fluidi). Il refrigerante 
evapora per effetto del calore convogliato. Il compressore provve-
de quindi alla condensazione del vapore del refrigerante che, in 
seguito all'attraversamento di un condensatore raffreddato con 
acqua di mare, condensa passando allo stato liquido. Il calore libe-
rato viene ceduto all'acqua di mare. Il refrigerante condensato vie-
ne convogliato attraverso l'organo di strozzamento e, al suo in-

gresso nell'evaporatore, si dilata trasformandosi in vapore saturo. 
Il refrigerante evapora e si surriscalda di nuovo e assorbe calore 
dall'acqua fredda. L'acqua fredda raffreddata viene quindi convo-
gliata di nuovo allo scambiatore di calore del ventilatore. Così il 
circuito di raffreddamento è concluso.

Avvertenza

In questi sistemi di aria condizionata, il condensatore 
viene attraversato da acqua di mare che viene aspirata 
attraverso una pompa. Così si garantisce il processo di 
raffreddamento. Il sistema di aria condizionata 
BlueCool V-Series è progettato per temperature massi-
me dell'acqua di mare di 35°C.

4.4.5	 Modalità di funzionamento in riscaldamento 

Con il sistema di aria condizionata BlueCool V-Series, concepito 
come impianto per il riscaldamento ad inversione di ciclo, è possi-
bile produrre anche calore. A questo scopo nell'impianto è monta-
ta una valvola 4/2 di inversione di ciclo. La valvola consente al 
condensatore di trasformarsi in evaporatore e viceversa. Lo scam-
biatore di calore per acqua di mare (adesso evaporatore) sottrae 
all'acqua di mare il calore disponibile, che viene poi convogliato al 
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refrigerante. Lo scambiatore di calore con fluidi si trasforma in 
condensatore e cede così il calore derivante dalla condensazione 
all'acqua fredda riscaldandola fino a 50 °C.

Avvertenza

L'esercizio di riscaldamento diventa inefficiente se la 
temperatura dell'acqua di mare scende al di sotto di ca. 
6 °C, poiché non è più possibile sottrarre calore suffi-
ciente all'acqua di mare fredda. A questo punto l'aria 
interna non può più essere riscaldata a sufficienza. In 
questo caso consigliamo l'impiego di riscaldatori acqua 
a gasolio Webasto, che si possono integrare facilmente 
nel circuito dell'acqua fredda. Per ulteriori dettagli in 
merito, consultare i sistemi Premium BlueComfort We-
basto. Così, in esercizio di riscaldamento, si può rag-
giungere la completa indipendenza da circostanze am-
bientali sfavorevoli.
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5	 Montaggio 

5.1	 Informazioni generali 

Avvertenza

Per garantire il corretto funzionamento, occorre os-
servare le indicazioni riportate di seguito.

■■ Tutti i componenti devono essere posizionati e 
montati in modo conforme alle istruzioni di mon-
taggio. 

5.2	 Sede di montaggio 

ATTENZIONE 

Pericolo di incendio ed esplosione.Pericolo di 
esplosione dell'imbarcazione.

XX Non montare BlueCool V-Series in ambienti conte-
nenti liquidi o gas facilmente infiammabili.

L'unità Chiller BlueCool V-Series può essere montata in qualsiasi 
sede idonea. Di norma l'unità Chiller viene alloggiata nella sala 
macchine o in altre aree tecniche. Si può decidere di isolare la 
zona intorno all'unità Chiller per ridurre la rumorosità.

5.2.1	 Requisiti della sede di montaggio 

■■ Deve esservi spazio sufficiente per garantire l'accesso a raccordi 
dell'acqua fredda e collegamenti elettrici.  
V. “13 Dati tecnici” a pagina 40 e “13.1 Dimensioni e distan-
ze minime” a pagina 41.

■■ L'impianto deve essere accessibile per eventuali interventi di ri-
parazione e manutenzione.

■■ Il montaggio del BlueCool V-Series deve avvenire su una superfi-
cie piana, orizzontale.

■■ Non esporre l'unità Chiller a spruzzi diretti d'acqua.

■■ L'unità Chiller BlueCool V-Series è omologata per una tempera-
tura ambiente massima di 60°C.

■■ Per evitare temperature ambiente locali superiori a 60°C, l'unità 
Chiller e la scatola comandi non devono essere montate nelle 
immediate vicinanze di fonti di calore.

■■ L'unità Chiller e la scatola comandi devono essere montate ad 
una distanza di almeno 3 m da apparecchi radio o antenne tra-
smittenti nella zona generale di distribuzione dell'energia. Così è 
possibile garantire un funzionamento privo di guasti ai sensi del-
lo standard IEC 60533.
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5.3	 Esempio di montaggio
Nell'illustrazione in basso è raffigurato un esempio di installazione standard di un sistema di aria condizionata BlueCool V-Series.

Oltre all'apparecchio BlueCool V-Series, in questo esempio di montaggio sono illustrati anche 3 ventilconvettori che provvedono al raf-
freddamento delle relative cabine.

Fig.5	 Esempio di montaggio 

P
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C B
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J I

R
D
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A	 Unità Chiller BlueCool

B	 Pannello di comando (BlueCool MyTouch)

C	 Cavo di collegamento pannello di comando

D	 Ingresso acqua di mare 

E	 Filtro per l'acqua di mare

F	 Pompa per acqua di mare

G	 Valvola di presa a mare 

H	 Uscita acqua di mare

I	 Condotta per l'acqua di mare

J	 Pompa dell'acqua fredda

K	 Condotta per l'acqua fredda isolata

L	 Ventilconvettore

M	 Pannello di comando cabina (BlueCool MyTouch con cavo di collegamento, ter-

mosensore e scatola comandi)

N	 Griglia di uscita dell'aria

O	 Canale flessibile dell'aria 

P	 Plenum 

Q	 Griglia di ingresso aria

R	 Condotta di scarico della condensa
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5.4	 Trasporto dell'apparecchio 

ATTENZIONE

Pericolo di lesioni in seguito a caduta e traspor-
to errato.

XX L'apparecchio è pesante e potrebbe essere traspor-
tato in modo errato.

V. Fig.6. 

XX La scatola comandi può rimanere montata sull'impianto.

 
L'unità Chiller può essere trasportata:

■■ dal lato inferiore.

■■ Dagli occhielli di trasporto sul bordo superiore

Fig.6	 Trasporto dell'apparecchio 

5.5	 Montaggio dell'apparecchio

CAUTELA 

Pericolo di danni a componenti elettrici e perdi-
ta di refrigerante. 
Non rimuovere coperture, tappi o raccordi.

Non rimuovere coperture, tappi o raccordi che servo-
no a proteggere il cablaggio elettrico o ad evitare la 
fuoriuscita del refrigerante.

5.5.1	 Fissaggio

Avvertenza

■■ Si deve smontare l'unità Chiller. (Ad esempio a 
scopi di manutenzione)

■■ In caso di impiego di ammortizzatori vibrazionali 
aumenta l'altezza di montaggio dell'impianto. Os-
servare le avvertenze riportate nel manuale di istru-
zioni per il montaggio degli ammortizzatori vibra-
zionali.

XX Sollevare l'apparecchio e posizionarlo nella sede di destinazione.

XX Fissare l'unità Chiller ai punti di avvitamento della parte inferiore 
con la superficie di appoggio.

XX Fissarla in modo tale che sia saldamente posizionata in sede ma 
possa essere rimossa in futuro per eventuali operazioni di manu-
tenzione.
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5.6	 Montaggio del circuito dell'acqua di 
mare    

1

2

4

3

5

6

Fig.7	 Esempio di montaggio

1	 Passascafo con valvola di presa a mare 
2	 Filtro per l'acqua di mare
3	 Pompa per acqua di mare
4	 Disaerazione 
5	 Unità Chiller
6	 Uscita acqua di mare

Avvertenza

I componenti del circuito dell'acqua di mare devono essere montati in posizione ascendente, dal passascafo attraverso il fil-
tro e la pompa senza soluzione di continuità fino all'unità Chiller. Si impedisce così la formazione di bolle d'aria nel circuito 
dell'acqua di mare, che potrebbero compromettere il corretto funzionamento della pompa.
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5.6.1	 Montaggio del passascafo per l'ingresso acqua di 
mare   

CAUTELA 

Ingresso acqua di mare in caso di montaggio er-
rato.  
L'imbarcazione può affondare, pericolo di anne-
gamento.

Per il montaggio del passascafo occorre adottare mi-
sure atte ad evitare che l'acqua di mare possa pene-
trare in modo incontrollato nell'imbarcazione.

Avvertenza

■■ L'ingresso acqua di mare deve essere collocato 
sotto la linea d'acqua e sotto la pompa per l'acqua 
di mare, nel punto più profondo possibile.

■■ Il passascafo per l'ingresso acqua di mare deve es-
sere montato con l'apertura in direzione di marcia 
per generare una pressione dinamica di supporto 
nella tubazione di aspirazione.

■■ Imbarcazioni a vela: montare il passascafo vicino 
alla parte centrale dello scafo.

■■ Motonavi veloci: montare il passascafo nella parte 
posteriore dello scafo.

La valvola di presa a mare sul passascafo serve ai fini della sicurez-
za e della manutenzione.

XX Montare i passascafi, sigillarli con il sigillante e verificare il cor-
retto posizionamento in sede.

5.6.2	 Montaggio della pompa per l'acqua di mare 

Avvertenza

■■ Consigliamo di montare la pompa per l'acqua di 
mare almeno 0,25 m al di sotto della linea d'ac-
qua.

■■ Nel caso in cui il montaggio al di sotto della linea 
d'acqua non fosse possibile, utilizzare una pompa 
autoadescante.

Scelta della pompa per l'acqua di mare

Per incrementare la sicurezza di esercizio, consigliamo l'impiego di 
pompe autoadescanti. Queste pompe sono molto meno soggette 
a presenza di aria che potrebbe infiltrarsi nel sistema in caso di re-
tromarcia o posizione inclinata.

In linea di principio si consiglia di alimentare ogni unità Chil-
lerBlueCool V-Series con una propria pompa per l'acqua di mare 
per assicurare la portata di acqua di mare necessaria.

Se per effetto della situazione di montaggio si collegano più unità 
Chiller in un impianto complessivo, ogni unità Chiller dovrebbe di-
sporre di una propria uscita acqua di mare, per controllare le ri-
spettive portate minime.  Per regolare i valori di portata occorre 
impiegare, se necessario, valvole di strozzamento sotto forma di 
riduttori di sezione.

Pompe per l'acqua di mare autoadescanti

Se la pompa autoadescante è montata sopra la linea d'acqua, alla 
prima messa in funzione o in seguito a periodi di arresto prolunga-
ti occorre preriempire la testata della pompa per consentire l'auto-
adescamento.

Diagramma caratteristico della pompa 

Il diagramma caratteristico della pompa consente la scelta e il di-
mensionamento della pompa per l'acqua di mare in caso di riscon-
tro di perdite prevedibili di pressione nell'intero sistema.

Il funzionamento delle pompe al di fuori del diagramma caratteri-
stico può comportare danni alle pompe a causa del sovraccarico 
del motore o della cavitazione. I danni provocati da un esercizio 
non conforme non rientrano nella garanzia.

La prevalenza della pompa viene spesso indicata in metri colonna 
d'acqua e rappresenta la caduta di pressione tra ingresso pompa e 
uscita pompa. Questa caduta di pressione corrisponde alla diffe-
renza totale di pressione del sistema dell'acqua di mare dall'in-
gresso fino all'uscita per l'acqua di mare. Evitare di fare confusio-
ne con la posizione della pompa sotto la linea d'acqua.

In funzione della caduta di pressione cambia notevolmente l'effet-
tivo flusso d'acqua attraverso la pompa e dunque attraverso il si-
stema dell'acqua di mare.

Bisogna sempre rispettare il flusso minimo di acqua di mare attra-
verso il sistema di aria condizionata. Il flusso dovrebbe essere con-
trollato ogni qualvolta si mette in funzione l'impianto.

Montaggio 

Avvertenza

■■ Accertarsi che la pompa sia accessibile per lo svol-
gimento di interventi di manutenzione.

■■ Si consiglia vivamente di montare proprio dietro 
all'apertura di uscita della pompa per l'acqua di 
mare un dispositivo di sfiato, per consentire la fuo-
riuscita di eventuali bolle d'aria accumulate duran-
te la messa in funzione. 

XX Montare la pompa per l'acqua di mare.

V. Fig.7

5.6.3	 Montaggio del filtro per l'acqua di mare 

Avvertenza

■■ Armonizzare le dimensioni del filtro per l'acqua di 
mare alla qualità dell'acqua. In presenza di nume-
rose tracce di sporco, il filtro dovrebbe avere di-
mensioni adeguate.

■■ Montare il filtro per l'acqua di mare tra il passasca-
fo e la pompa per l'acqua di mare.

■■ Rispettare la direzione di flusso prescritta.

■■ Accertarsi che il filtro per l'acqua di mare sia acces-
sibile per lo svolgimento di interventi di manuten-
zione.

XX Montare il filtro per l'acqua di mare secondo le indicazioni del 
costruttore.

5.6.4	 Montaggio dell'uscita acqua di mare 

Avvertenza

■■ L'uscita acqua di mare deve essere montata ca. 
0,10 m al di sopra della linea d'acqua.

■■ Non montare l'uscita acqua di mare nella zona di 
prua dell'imbarcazione, per evitare un ristagno.

L'uscita acqua di mare non deve essere montata al di sotto della li-
nea d'acqua. Ciò si traduce in una ridotta rumorosità di esercizio 
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dell'uscita acqua di mare ma incrementa la contropressione nel si-
stema riducendo sensibilmente la portata e, di conseguenza, la 
potenza del sistema. In seguito non è più possibile neanche un 
semplice controllo della portata.

Ogni unità Chiller BlueCool V-Series necessita di un'uscita acqua di 
mare separata, per controllare e assicurare la portata minima di 
acqua di mare necessaria.

5.6.5	 Montaggio delle condotte per l'acqua di mare 

ATTENZIONE

L'imbarcazione può affondare, pericolo di anne-
gamento

Ingresso acqua di mare in caso di montaggio er-
rato

Far passare due volte le fascette stringitubo sulle 
condotte per l'acqua di mare. Montare le due fascet-
te stringitubo specularmente.

Avvertenza

■■ Rispettare i diametri minimi delle condotte per l'ac-
qua di mare.

■■ Impiegare i riduttori soltanto se possono servire a 
distribuire in modo mirato i volumi in caso di colle-
gamento di più apparecchi ad una sola pompa.

■■ Le condotte per l'acqua di mare devono essere po-
sate come riportato di seguito:

–– il più possibile corte 

–– senza piegature 

–– senza bolle d'acqua

–– protette dal rischio di abrasioni.

■■ Nei limiti del possibile, ridurre al minimo l'impiego 
di raccordi a 90° perché producono una notevole 
perdita di pressione riducendo inutilmente la por-
tata dell'acqua di mare. È meglio posare la condot-
ta in forma arcuata, senza piegature.

■■ Si consiglia di utilizzare una sezione sovradimensio-
nata della condotta sul lato di aspirazione della 
pompa, perché qui si concentrano maggiori tracce 
di sporco che possono comportare una riduzione 
accidentale della portata. 

XX Montare la(-e) tubazione(-i) di aspirazione in modo tale che tra 
l'ingresso acqua di mare e l'unità Chiller sia presente una lieve 
pendenza.

XX Montare la(-e) tubazione(-i) in pressione con un collegamento 
all'unità Chiller e all'uscita acqua di mare.
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5.7	 Montaggio del circuito dell'acqua 
fredda 

5.7.1	 Esempio di sistema 

7
1

6

5

2

234

Fig.8	 Esempio di circuito dell'acqua fredda sistema aperto: 1 unità Chiller e 4 ventilconvettori

1	 Unità Chiller
2	 Ventilconvettore
3	 Valvola di scarico
4	 Pompa dell'acqua fredda

5	 Raccordo di riempimento (raccordo a T con valvola di intercet-
tazione) 

6	 Disaerazione 
7	 Serbatoio di compensazione 

Consigliamo il montaggio di una valvola di intercettazione all'in-
gresso (*) e all'uscita (**) di ogni ventilconvettore a scopi di manu-
tenzione.

Se la condotta di collegamento al serbatoio di compensazione sale 
per tutta la lunghezza (non scorre mai in senso discendente), può 
essere utilizzata per riempire il circuito. In caso contrario utilizzare 
il raccordo di riempimento e fissare temporaneamente un flessibile 
di riempimento con un serbatoio di riempimento (il serbatoio di ri-
empimento deve trovarsi nel punto più alto e sopra lo scambiatore 
di calore più alto del ventilatore).

 
Flessibile di riempimento trasparente e diametro interno di almeno 
15 mm. 

Una valvola di intercettazione nel punto più basso del circuito di 
acqua fredda consente un completo svuotamento del circuito, 
dopo lo svolgimento di un primo test di pressione o nel caso in cui 
non si sappia con certezza se l'acqua fredda contenga la necessa-
ria percentuale di glicole (liquido antigelo).

5.7.2	 Sistema aperto o chiuso 

Il circuito dell'acqua fredda può essere concepito sia come sistema 
aperto con un serbatoio di compensazione depressurizzato o an-
che come sistema chiuso, a pressione variabile, con un vaso di 
espansione a membrana.

Avvertenza

Se possibile, Webasto consiglia la configurazione 
come sistema a pressione variabile. Il vantaggio è co-
stituito dal ridotto apporto di aria nel sistema in eser-
cizio e, di conseguenza, dalla formazione di un minor 
numero di bolle d'aria nel sistema a lungo termine, 
fattore che si ripercuote positivamente sulla presta-
zione complessiva. Non viene più utilizzato neanche 
un serbatoio di compensazione. 

In caso di montaggio di un sistema aperto, il serbatoio di compen-
sazione deve trovarsi nel punto più alto del circuito. Tenere conto 
del possibile angolo di sbandamento durante la navigazione a 
vela. I serbatoi di compensazione dovrebbero sempre essere colle-
gati al lato di aspirazione della pompa per l'acqua fredda.

5.7.3	 Protezione antigelo

Verificare che la quantità di liquido di protezione antigelo del cir-
cuito dell'acqua fredda sia sufficiente. La protezione antigelo im-
pedisce il congelamento dell'evaporatore durante l'esercizio. In in-
verno, inoltre, la protezione antigelo serve a proteggere 
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l'imbarcazione senza che sia necessario svuotare il circuito dell'ac-
qua fredda.

Avvertenza

Il rapporto di miscela acqua/glicole dovrebbe essere 
compreso tra 25% e 40% di glicole e tra 60 e 75% 
di acqua pura. Una percentuale di glicole troppo 
bassa comporta, con tutta probabilità, il congela-
mento e pertanto il guasto dell'evaporatore nell'e-
sercizio di raffreddamento e la decadenza di qualsi-
asi diritto di garanzia sul prodotto nei confronti di 
Webasto. 

Nel caso in cui il circuito dell'acqua fredda presenti dei difetti di te-
nuta, non si deve rabboccare soltanto acqua pura, altrimenti il 
rapporto di miscela peggiora e non è più garantita la protezione 
antigelo.

A temperature ambiente invernali particolarmente basse, aumen-
tare proporzionalmente la percentuale di glicole, per impedire il 
congelamento delle condotte.

Si può utilizzare glicole comunemente reperibile in commercio, 
come quello impiegato, ad esempio, in ambito automobilistico.

5.7.4	 Valori di portata

Il circuito dell'acqua fredda dell'impianto BlueCool V-Series funzio-
na con una differenza di temperatura media tra ciclo di avanza-
mento e ciclo di ritorno di ca. 5 K (ad esempio, temperatura di 
avanzamento di 7 °C e ritorno di 12 °C). La reale differenza di 
temperatura dipende tuttavia da altri fattori, ad es. la temperatura 
dell'acqua di mare.

A causa di questa ridotta differenza di temperatura è necessaria 
una portata molto più elevata di quella richiesta, ad esempio, per 
il riscaldamento di un'abitazione.

Per controllare la portata si consiglia di montare manometri sul 
lato di aspirazione e sul lato di mandata della pompa. Con la diffe-
renza di pressione deducibile e il diagramma caratteristico della 
pompa si può dunque rilevare la portata effettiva.

Avvertenza

Per ottenere la piena potenza frigorifera e un fun-
zionamento impeccabile si devono garantire i valori 
minimi di portata prescritti (v. “13 Dati tecnici” a 
pagina 40).

5.7.5	 Scelta della pompa per l'acqua fredda 

I diagrammi caratteristici della pompa consentono la scelta e il di-
mensionamento della pompa per l'acqua fredda in caso di riscon-
tro di perdite di pressione prevedibili nell'intero sistema.

Il funzionamento delle pompe al di fuori del diagramma caratteri-
stico può comportare danni alle pompe a causa del sovraccarico 
del motore o della cavitazione. I danni provocati da un esercizio 
non conforme non rientrano nella garanzia.

La prevalenza della pompa viene spesso indicata in metri colonna 
d'acqua e rappresenta la caduta di pressione tra ingresso pompa e 
uscita pompa. Questa caduta di pressione corrisponde alla caduta 
di pressione totale del sistema di acqua fredda. Evitare di fare con-
fusione con la differenza di altezza dalla pompa al ventilconvettore 
nella posizione più alta.

Rispettare sempre la portata volumetrica minima dell'acqua fredda 
attraverso il sistema di aria condizionata. Una differenza di tempe-
ratura di 5 K tra ingresso aria fredda e uscita dell'unità Chiller in 

stato di raffreddamento stazionario denota una portata volumetri-
ca sufficiente dell'acqua fredda. Differenze di temperatura supe-
riori indicano una portata volumetrica dell'acqua fredda troppo 
bassa.

5.7.6	 Montaggio della pompa per l'acqua fredda 

XX Montare la pompa per l'acqua fredda.

XX Accertarsi che la pompa sia accessibile per lo svolgimento di in-
terventi di manutenzione.

XX Ai fini del riempimento montare un raccordo a T all'ingresso del-
la pompa.

XX Montare un dispositivo di sfiato proprio dietro all'apertura di 
uscita della pompa. Ciò vale in particolare per le pompe 
WB1500 e 2000. Le pompe WB2500 e superiori non necessita-
no di un dispositivo di sfiato per il funzionamento regolare.

XX Montare manometri o appositi raccordi sul lato di aspirazione e 
sul lato di mandata della pompa.

5.7.7	 Montaggio delle condotte per l'acqua fredda

Avvertenza

■■ Osservare che ad ogni diramazione la somma delle 
sezioni nominali delle diramazioni non sia più pic-
cola della sezione nominale della condotta di ali-
mentazione.

■■ Impiegare i riduttori soltanto se possono servire a 
distribuire in modo mirato i flussi volumetrici.

■■ Le condotte per l'acqua fredda devono essere po-
sate come riportato di seguito:

–– il più possibile corte 

–– senza piegature 

–– protette dal rischio di abrasioni.

■■ Nei limiti del possibile, evitare raccordi a 90° per-
ché producono una notevole perdita di pressione 
riducendo inutilmente la portata dell'acqua fredda.  
È meglio posare la condotta in forma arcuata, sen-
za piegature.

■■ Se sono necessari dei raccordi, utilizzare il più pos-
sibile raccordi ad ampio raggio perché presentano 
una minore perdita di pressione. Per i raccordi a 
90° a corto raggio la perdita di pressione è molto 
più elevata. Se non sono disponibili curve ad am-
pio raggio, utilizzare in alternativa due curve da 
45° a corto raggio in sequenza. 

Oltre alla potenza della pompa, anche la portata effettiva nel cir-
cuito dell'acqua fredda dipende notevolmente dalle resistenze 
idrodinamiche dell'intero sistema. Ogni componente, ad esempio 
tubi, flessibili, adattatori, raccordi, ripartitori, scambiatori di calore 
dei ventilatori, riduttori di sezione, etc. presentano una resistenza 
idrodinamica. In linea di principio le resistenze idrodinamiche o 
perdite di pressione nell'intero sistema dovrebbero essere il più 
possibile contenute, per rispettare la portata minima.
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Fig.9	 Impiegare curve ad ampio raggio
Come condotte per l'acqua fredda si possono utilizzare tubi in pla-
stica rigidi e/o flessibili elastici rinforzati.

Le condotte primarie devono essere realizzate almeno dello stesso 
diametro dei raccordi dell'unità Chiller BlueCool V-Series. Le con-
dotte secondarie che fungono da diramazione per gli scambiatori 
di calore dei ventilatori devono essere realizzate almeno dello stes-
so diametro dei raccordi degli scambiatori di calore.

Per la realizzazione di una diramazione secondaria, usare preferi-
bilmente raccordi a Y, v. Fig.10.

1

2

Fig.10	 Raccordo a Y 
1	 Flusso di acqua fredda condotta principale 
2	 Flusso di acqua fredda condotta secondaria
Se non sono disponibili raccordi a Y, accertarsi che la riduzione del 
diametro della condotta secondaria si verifichi soltanto dopo la di-
ramazione a T, per mantenere il diametro di ingresso più grande 
possibile.

V. Fig.11

3

2

1

Fig.11	 Raccordo a T

XX

1	 Flusso di acqua fredda condotta principale 
2	 Raccordo a T
3	 Riduttore

Montare le condotte dell'acqua fredda come da Fig.8 o Fig.21.

5.7.8	 Isolamento  

CAUTELA 

Danni da infiltrazioni d'acqua. Pericolo di danni 
da infiltrazioni d'acqua a suppellettili, apparec-
chi etc. per effetto della condensa.

Isolare a sufficienza le condotte del circuito dell'ac-
qua fredda.

Sulle condotte del circuito per l'acqua fredda si forma condensa 
poiché la loro temperatura nell'esercizio normale è notevolmente 
inferiore alla temperatura di rugiada dell'aria circostante.

La condensa prodotta si può accumulare in modo incontrollato e 
provocare danni conseguenti a suppellettili, componenti etc.

Accertarsi che tutte le condotte del circuito dell'acqua fredda ven-
gano isolate adeguatamente, per evitare la formazione di conden-
sa.

■■ Per l'isolamento utilizzare esclusivamente materiali espansi a cel-
lule chiuse, idonei per l'impiego nel settore della refrigerazione.

■■ L'isolamento in materiale espanso dovrebbe essere spesso alme-
no 9 mm.

■■ Evitare l'utilizzo di un isolamento con fessura longitudinale ade-
siva, perché nel corso del tempo potrebbe staccarsi.

■■ Durante il fissaggio dei tubi isolati, fare in modo che l'isolamen-
to non venga schiacciato.

5.7.9	 Termosensori acqua fredda 

Avvertenza

Perché il sistema possa funzionare in modo soddisfa-
cente, i termosensori dell'acqua fredda premontati 
dallo stabilimento devono essere lasciati nelle posi-
zioni di montaggio. Il termosensore serve alla regola-
zione del circuito dell'acqua fredda e impedisce il 
congelamento dell'evaporatore.

Eventuali manipolazioni del termosensore acqua 
fredda premontato dalla fabbrica comportano il de-
cadimento di ogni diritto di garanzia sul prodotto nei 
confronti di Webasto. 

5.7.10	 Montaggio degli ventilconvettore

La scelta, il montaggio e la regolazione dei ventilconvettori avven-
gono come da istruzioni separate di montaggio in dotazione con i 
ventilconvettori.
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6	 Collegamenti elettrici 
6.1	 Informazioni generali 

CAUTELA 

Collegamento impianto elettrico 230 V

Pericolo di lesioni o sinistri letali e danni al si-
stema di aria condizionata o ad altre apparec-
chiature elettriche.

XX Gli interventi su impianti elettrici da 230 V devono 
essere svolti esclusivamente da personale adegua-
tamente certificato.

XX Prima di svolgere interventi all'impianto elettrico 
occorre scollegare l'impianto dall'alimentazione. 

Avvertenza

Comando e rilevamento temperatura: 
BlueCool MyTouch, cavo di collegamento al pannello 
di comando e termosensore di cabina non rientrano 
nella dotazione standard e devono essere ordinati se-
paratamente.

Oltre all'alimentazione elettrica per il circuito stampato e il com-
pressore, deve essere disponibile anche un'alimentazione elettrica 
separata per la pompa per l'acqua di mare e per la pompa per 
l'acqua fredda.

Avvertenza

La messa in sicurezza dell'intero sistema di aria con-
dizionata deve avvenire esternamente. Provvedere 
separatamente alla messa in sicurezza del compres-
sore, della pompa per l'acqua di mare e della pompa 
per l'acqua fredda. V. “14.3.2 Fusibili per cavi” a pa-
gina 46.

6.1.1	 Sezioni minime dei cavi

Si deve tenere conto delle sezioni minime dei cavi.

I dati necessari per accertare le sezioni minime dei cavi dei singoli 
BlueCool V-Series sono riportati nel capitolo “14.3 Schemi elettri-
ci” a pagina 46.

Avvertenza

■■ I conduttori di terra non sono indicati.

■■ Si prega di tenere conto dei seguenti dati:

–– lunghezza cavo

–– potenza assorbita (stessa tabella) 

–– temperature massime nell'ambiente circostante 
il cavo

6.1.2	 Montaggio dei fusibili per cavi

I fusibili per cavi devono essere scelti in funzione dei dati riportati 
nel capitolo “14.3.2 Fusibili per cavi” a pagina 46. Devono esse-
re inoltre scelti in accordo con la normativa vigente a livello nazio-
nale e locale. In generale sono necessari fusibili della classe di 
esercizio gG per i tipi IEC e UL T con un tempo di attivazione infe-
riore a 0,5 s; se viene impiegato un interruttore magnetotermico 
(MCB), si dovrebbe utilizzare almeno un tipo B secondo i dati ri-
portati nel capitolo “14.3 Schemi elettrici” a pagina 46. Accer-
tarsi che la tensione, la frequenza e il numero di fasi siano idonei 
per i dati del tipo impiegato.

6.1.3	 Corrente di scarica a terra

Per tutti gli inverter possono presentarsi correnti di difetto superio-
ri a 3,5 mA. L'azionamento è progettato in modo tale che si pre-
sentino meno correnti di dispersione possibili. La corrente dipende 
dalla lunghezza e dalla tipologia del cavo del motore, dall'effettiva 
frequenza di inserzione, dalla tipologia di messa a terra e dal tipo 
di filtro RFI installato. In caso di impiego di un interruttore diffe-
renziale valgono le condizioni di seguito elencate. 

■■ Occorre un interruttore differenziale di tipo B, che si presta alla 
protezione degli impianti dalla corrente di dispersione con un 
componente DC. 

■■ Per ogni unità Chiller si deve usare un interruttore differenziale 
separato.

6.2	 Montaggio della scatola comandi 

Avvertenza

Accertarsi che la massima temperatura ambiente am-
messa di 60 °C non venga superata.  

■■ Se il ventilconvettore viene collegato alla scatola comandi dell'u-
nità Chiller, non è necessaria un'altra scatola comandi per il ven-
tilconvettore.

■■ Se il ventilconvettore viene installato in posizione remota, è ne-
cessaria una scatola comandi supplementare per il ventilconvet-
tore. V. Istruzioni di montaggio per il ventilconvettore BlueCool 
A-Series.
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Avvertenza

Unità Chiller in modalità di esercizio automatica: 

se l'unità Chiller viene azionata in modalità di eserci-
zio automatica (F3 o F4, v. capitolo “7.6.7 Imposta-
zioni schermo” a pagina 24), è necessaria la se-
guente installazione:

■■ Collegare il/i ventilconvettore(-i) e il termosensore 
della cabina di riferimento alla scatola comandi 
dell'unità Chiller.

■■ Regolare le impostazioni dello schermo su "Unità 
Chiller con comando in cabina (Sì)", v. capitolo 
“7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 24 e ca-
pitolo “7.2 Schermata iniziale e simboli” a pagina 
20.

Unità Chiller senza modalità di esercizio automatica: 

se l'unità Chiller deve essere azionata in modalità di 
esercizio manuale (F1, F2 o F5, v. capitolo “7.6.2 
Modalità di esercizio” a pagina 23), non è neces-
sario collegare un ventilconvettore e un termosenso-
re di cabina alla scatola comandi dell'unità Chiller.

Regolare le impostazioni dello schermo su "Unità 
Chiller con comando in cabina (No)", v. capitolo 
“7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 24 e capi-
tolo “7.3 Schermata iniziale unità Chiller senza co-
mando cabina” a pagina 22.

Nel menu Modalità di esercizio non vengono più vi-
sualizzati i punti "Commutazione automatica tra raf-
freddamento e riscaldamento F3" (mediante esercizio 
di ricircolo ad inversione di ciclo) e "Commutazione 
automatica tra raffreddamento e riscaldamento F4" 
(mediante riscaldatore esterno a gasolio), v. capitolo 
“7.6.2 Modalità di esercizio” a pagina 23.

Per la scatola comandi si può scegliere liberamente la posizione di 
montaggio nel caso in cui non sussistano requisiti specifici per la 
classe di protezione IP. Per la classe di protezione IP21 e superiori, 
la scatola comandi deve essere montata in orizzontale con il co-
perchio rivolto verso l'alto o in senso verticale con i raccordi rivolti 
verso il basso.

XX Montare la scatola comandi. Accertarsi che le viti di fissaggio si-

ano accessibili per l'apertura e lo smontaggio.

6.3	 Collegamento dell'unità Chiller

Avvertenza

Attenersi sempre agli schemi elettrici.

V. “14.3 Schemi elettrici” a pagina 46.

Nell'unità Chiller BlueCool V-Series molti collegamenti elettrici 
sono già premontati.

6.4	 Montaggio del pannello di comando 
BlueCool MyTouch 

Fig.12	
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Montaggio BlueCool MyTouch

Avvertenza

Collegare il pannello di comando con il cavo di colle-
gamento in dotazione. Si può utilizzare anche un 
cavo a 8 poli comunemente reperibile in commercio 
con connettore RJ45, ad es. un cavo di rete. I cavi di 
collegamento per il pannello di comando con tastiera 
a pellicola già in uso alla Webasto non sono idonei 
poiché hanno una polarità modificata.

XX Praticare un'apertura per il pannello di comando nella posizione 
di montaggio desiderata. Dimensioni apertura, v. Fig.12.

XX Collegare la spina del cavo per il pannello di comando sul retro 
del pannello.

XX Collegare dall'esterno il cavo per il pannello di comando alla 
scatola comandi.

XX Fissare il pannello di comando con le viti.

XX Inserire la cornice di copertura.
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6.5	 Montaggio del termosensore di cabi-
na 

Il termosensore di cabina è necessario per rilevare la temperatura 
ambiente.

Per il corretto funzionamento occorre prestare attenzione ad un 
corretto posizionamento del termosensore di cabina.

Avvertenza

■■ La luce diretta del sole e altre fonti di calore po-
trebbero compromettere il funzionamento dell'im-
pianto.

■■ NON posizionare il termosensore di cabina dell'u-
nità Chiller nelle immediate vicinanze di una griglia 
di uscita aria.

■■ Se non è richiesto un funzionamento automatico 
dell'unità Chiller (F3 o F4, v. capitolo “7.6.2 Moda-
lità di esercizio” a pagina 23), non è necessario 
collegare un termosensore di cabina sul circuito 
stampato dell'unità Chiller. 
Regolare le impostazioni dello schermo su "Unità 
Chiller con comando in cabina (Sì)", v. capitolo  
“7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 24 e ca-
pitolo „7.3 Schermata iniziale unità Chiller senza 
comando cabina“ a pagina 22. Il messaggio di 
errore A09 termosensore di cabina viene cancella-
to e la schermata inziale standard viene sostituita 
dalla schermata iniziale dell'unità Chiller senza co-
mando in cabina. (capitolo „7.3 Schermata iniziale 
unità Chiller senza comando cabina“ a pagina 
22). Nel menu Modalità di esercizio non ven-
gono più visualizzati i punti "Commutazione auto-
matica tra raffreddamento e riscaldamento F3" 
(mediante esercizio di ricircolo ad inversione di ci-
clo) e "Commutazione automatica tra raffredda-
mento e riscaldamento F4" (mediante riscaldatore 
esterno a gasolio), v. capitolo „7.6.2 Modalità di 
esercizio“ a pagina 23.

Scegliere una sede di montaggio il più possibile esente da influssi 
esterni. Sono da evitare soprattutto i seguenti influssi esterni:

■■ generatori di calore 

■■ stufe 

■■ fonti luminose 

Si consiglia di collocare il termosensore di cabina nella zona di 
aspirazione del ventilconvettore, ad esempio sul retro della griglia 
di ingresso dell'aria.

XX Posizionare il termosensore di cabina nella sede desiderata.

XX Collegare il cavo del sensore alla scatola comandi dall'esterno.

6.6	 Accessori 
6.6.1	 BlueCool Expert Tool 

Per l'apparecchio BlueCool V-Series è disponibile il BlueCool Expert 
Tool, che consente regolazione, comando e diagnosi facilitati. Per 
altre informazioni in merito fare riferimento alla documentazione 
corrispondente.

Gli utenti autorizzati Webasto possono scaricare gratuitamente il 
relativo software dal portale dei Partner Webasto:

http://dealers.webasto.com
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7	 Comando 

7.1	 Descrizione 
Il BlueCool MyTouch è il pannello di comando standard del 
BlueCool V-Series e consente di comandare e regolare facilmente 
l'impianto collegato. Lo schermo è in versione touchscreen. Di se-
guito è descritto il comando.

CAUTELA

Danneggiamento BlueCool MyTouch

■■ Lo schermo non dovrebbe entrare a contatto con 
altre apparecchiature elettriche, perché le scariche 
elettrostatiche possono provocare anomalie di fun-
zionamento.

■■ Non impiegare oggetti appuntiti o affilati in fase di 
azionamento dello schermo e non esercitare una 
pressione marcata con le dita. 

Avvertenza

■■ Si consiglia di gestire lo schermo con le dita.  
La sensibilità dello schermo al tatto è ottimizzata 
per il contatto con il dito. Se si indossano i guanti, 
lo schermo potrebbe non reagire al contatto.

■■ Lo sfioramento sul margine dello schermo potreb-
be non essere individuato se dovesse avvenire al di 
fuori dell'area di riconoscimento.

7.2	 Schermata iniziale e simboli
Per la schermata iniziale con l'impostazione della temperatura e 
del ventilatore si può scegliere fra 3 design diversi. Le funzioni 
però non cambiano.

Per modificare il design (nel menu passeggeri), v. “7.5 Livello di re-
golazione 1 (menu passeggeri)” a pagina 23.

All'unità Chiller sono collegati dei ventilconvettori

Se all'unità Chiller sono collegati dei ventilconvettori, dovrebbe es-
sere selezionata l'impostazione "Unità Chiller con comando in ca-
bina (Sì)". V. “7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 24.

In questo caso il pannello di comando MyTouch consente di rego-
lare, oltre all'unità Chiller, anche la temperatura nella cabina.

Fig.13	
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Design 3
Sono illustrati a titolo esemplificativo i design dal numero 1 a 3.

1	 Schermata iniziale

2	 Selezione menu equipaggio (e menu parametri)

3	 Impostazione temperatura

4	 Accensione/Spegnimento

5	 Indicatore ventilatore

6	 Indicatore regolazione automatica ventilatore

7	 Impostazioni (menu passeggeri)
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I simboli sulla schermata iniziale forniscono informazioni sullo sta-
to dell'apparecchio. La tabella riportata di seguito fornisce infor-
mazioni sul relativo significato:

Simbolo Significato

1 On/Off

2 Temperatura

3 Ventilatore

4 Impostazioni 

5 Menu equipaggio

6 Notifiche

7 Incremento dei valori

8 Decremento dei valori

9 AUTO Regolazione automatica del ventilatore

10 Indietro

11 22 Temperatura nominale

12 Indietro

13 Avanti

14 Valore parametrico

15 Selezione

16 Schermata iniziale

17 Scorrimento verso l'alto

18 Scorrimento verso il basso

21 Tastierino numerico

22 Avvenuta selezione

Fig.16	 Significato dei simboli
7.2.1	 Stato di riposo

Se per 5 minuti non vengono inseriti dati sullo schermo, quest'ulti-
mo passa in stato di riposo. Premere un punto qualsiasi dello 
schermo per richiamare la schermata iniziale.

7.2.2	 Notifiche 

Sulla barra di stato inferiore compare il simbolo Notifiche  per 
fornire informazioni in merito allo stato attuale dell'impianto. Pre-
mere il simbolo per visualizzare il relativo messaggio di stato.

7.2.3	 Accensione e spegnimento

■■ Se lo schermo è spento:

XX Premere lo schermo.

Lo schermo si accende.

■■ Se lo schermo è acceso:

XX Premere il simbolo .

Il colore del simbolo On/Off indica lo stato di esercizio (verde se 
acceso, grigio se spento).

7.2.4	 Funzionamento

Dopo l'accensione, il sistema di controllo avvia gradatamente l'u-
nità Chiller e i ventilconvettori collegati e poi commuta su esercizio 
normale. Adesso sul pannello di comando è visualizzata la tempe-
ratura attuale del luogo nel quale è stato installato il termosensore 
della cabina dell'unità Chiller. A seconda della sede di montaggio, 
può trattarsi anche della temperatura, ad esempio, di un'altra ca-
bina.

Dopo ca. 20 secondi, il colore base della schermata iniziale del 
pannello cambia per indicare la modalità di esercizio (raffredda-
mento o riscaldamento) all'avvio dell'unità Chiller. Il colore blu in-
dica la modalità di esercizio di raffreddamento, il rosso indica la 
modalità di esercizio di riscaldamento. La scelta dipenderà dalla 
temperatura nominale impostata e dalla temperatura della cabina 
rilevata dal termosensore di cabina.

Avvertenza

■■ L'impianto raffredda soltanto alle seguenti condi-
zioni:  
temperatura cabina > 15 °C. 
temperatura nominale < temperatura cabina.

■■ L'impianto riscalda soltanto alle seguenti condizio-
ni:  
temperatura cabina < 29 °C. 
temperatura nominale > temperatura cabina.

Fino a quando la temperatura dell'acqua fredda è superiore (riscal-
damento) o inferiore (raffreddamento) rispetto alla temperatura di 
cabina, verrà visualizzato il messaggio di stato BA11 e il ventilato-
re non funziona.

Nell'esercizio di raffreddamento la temperatura dell'acqua fredda 
è di molto inferiore a 15°C, nell'esercizio di riscaldamento è supe-
riore a 40°C. La temperatura attuale dell'acqua fredda all'uscita 
del BlueCool V-Series può essere controllata al livello di regolazio-
ne 2 (menu equipaggio).

V. capitolo “7.6 Livello di regolazione 2 (menu equipaggio)” a pa-
gina 23.

7.2.5	 Impostazione della temperatura nominale

Per impostare la temperatura desiderata della cabina:

XX nella schermata iniziale premere la temperatura o  .

A destra compare la temperatura nominale impostata

XX Premere Più  o Meno  per aumentare o abbassare la tem-
peratura nominale.  
Dopo 30 secondi si esce automaticamente dal menu di regola-
zione e viene acquisito l'ultimo valore impostato.

Avvertenza

Alternativa: 
salvare e uscire subito dal menu: 

XX Premere Indietro .

7.2.6	 Regolazione della velocità di ventilazione

XX Per impostare la velocità di ventilazione desiderata, digitare sulla 
schermata iniziale Ventilatore .

Se l'esercizio automatico è selezionato, nella schermata iniziale 
compare il simbolo A. La regolazione adegua automaticamente la 
velocità di ventilazione.



22 	 BlueCool V-Series 

Per modificare manualmente la velocità di ventilazione:

XX Premere il simbolo del ventilatore (design 1, 2) o .

XX Modificare adesso la velocità del ventilatore premendo Più  
o Meno .

XX Premere AUTO per tornare alla regolazione automatica del ven-
tilatore.

Dopo 30 secondi si esce automaticamente dal menu di regolazio-
ne e viene acquisito l'ultimo valore impostato. 

Avvertenza

Alternativa: 
salvare e uscire subito dal menu: 

XX Premere Indietro .

7.3	 Schermata iniziale unità Chiller senza 
comando cabina

Fig.17	
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Acqua fredda:
Tensione:
Potenza dell’impianto:

Modo di esercizio:             Solo raffreddamento (F1) 

Esempio schermata iniziale unità Chiller senza 
comando in cabina

Se l'unità Chiller BlueCool V-Series viene azionata senza ventilcon-
vettori collegati, in alternativa si può selezionare una schermata 
iniziale che mostra i valori di esercizio attuali dell'unità Chiller.

XX La selezione della schermata iniziale Chiller "Unità Chiller con 
comando in cabina (No)" avviene al livello di regolazione 2 
(menu equipaggio), v. “7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 
24.

Avvertenza

Le impostazioni di seguito riportate non sono possi-
bili dal pannello MyTouch in unità Chiller senza co-
mando in cabina:

■■ Regolazione della velocità di ventilazione

■■ Impostazione della temperatura nominale

■■ Modalità di esercizio con commutazione automati-
ca tra raffreddamento e riscaldamento

Avvertenza

Se all'unità Chiller non sono collegati dei ventilcon-
vettori, non occorre collegare un termosensore di ca-
bina. 

7.4	 Impostazioni del sistema
Viene preso come esempio la funzione Timer per spiegare come 
impostare i parametri. Quanto spiegato è applicabile anche ad altri 
livelli di regolazioni o funzioni.

Fig.18	
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Esempio, impostazioni, livello di regolazione 1
Richiamo del livello di regolazione 1 (menu passeggeri):

XX Digitare il simbolo Impostazioni .

Viene visualizzato il livello di regolazione 1 (menu passeggeri).

XX Premere  o  per sfogliare le diverse pagine.

XX Premere Timer. 
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01:00

50  Si apre la finestra di regolazione per questa 
funzione.

Fig.19	
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XX Toccare  per ridurre l'intervallo temporale oppure  per 
incrementare l'intervallo temporale.

Il simbolo  caratterizza la selezione attuale.

XX Premere sull' orario desiderato per selezionarlo.

XX Con il simbolo Indietro  si salta ad un livello superiore. Le im-
postazioni selezionate vengono salvate.

Oppure:

XX con il simbolo Schermata iniziale  si ritorna alla schermata 
iniziale.

Le impostazioni selezionate vengono salvate.
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7.5	 Livello di regolazione 1 (menu passeg-
geri)

Dalla schermata iniziale si può richiamare il livello di regolazione 1 
(menu passeggero):

XX Premere il simbolo Impostazioni .

Viene visualizzato il livello di regolazione 1 (menu passeggeri). Le 
funzioni disponibili sono elencate di seguito.

7.5.1	 Timer

Impostare l'avvio o l'arresto preimpostato dell'unità Chiller.

Se l'impianto è già acceso: 
il timer conteggia il tempo di funzionamento residuo. Allo scadere 
del tempo selezionato il sistema di aria condizionata si spegne au-
tomaticamente.

Se l'impianto è spento:  
il timer funge da timer di avvio. L'impianto si avvia automatica-
mente allo scadere del tempo impostato.

Non è possibile una programmazione simultanea di un orario di 
accensione e spegnimento.

7.5.2	 Luminosità

Impostazione della luminosità dello schermo per adeguarla alla lu-
minosità ambiente.

7.5.3	 Lingua

Impostazione lingua dei comandi.

7.5.4	 Design

Modifica del design dello schermo.

7.5.5	 Colore

Adeguamento del colore dello sfondo.

7.5.6	 Stato di riposo

Regolazione dell'indicatore del BlueCool MyTouch in stato di ripo-
so. Le funzioni disponibili sono elencate di seguito.

■■ Logo Webasto 
Mostra il logo Webasto.

■■ Logo cliente 
Mostra un file individuale (formato .bmp) che, con l'ausilio 
del BlueCool Expert Tool, può essere caricato sul 
BlueCool MyTouch.

■■ Temperatura cabina chiara 
Visualizzazione della temperatura attuale della cabina con 
alta luminosità per gli ambienti molto illuminati.

■■ Temperatura cabina scura 
Visualizzazione della temperatura attuale della cabina con 
luminosità ridotta per i settori con poca luce ambiente.

■■ Indicatore spento 
Nessun indicatore in stato di riposo.

■■ Indicatore di esercizio 
Punto luminoso indicante impianto pronto al funzionamen-
to.

■■ Stato di riposo off 
La schermata iniziale rimane attiva.

7.5.7	 Suono tasti

Impostare l'eventuale emissione di un segnale acustico dal pannel-
lo di comando non appena si sfiora la superficie dello schermo.

7.5.8	 °C/°F

Impostazione dell'indicatore della temperatura tra gradi Celsius ° C 
e gradi Fahrenheit ° F.

7.5.9	 Pulizia

Bloccaggio della possibilità di immissione nello schermo per 30 se-
condi, al fine di consentire la pulizia della superficie.

7.6	 Livello di regolazione 2 (menu equi-
paggio)

Avvertenza

L'accesso al livello di regolazione 2 (menu equipag-
gio) è volutamente accessibile in modo non intuitivo 
poiché qui si trovano possibilità di regolazione che 
dovrebbero essere attuate da personale addestrato 
(equipaggio).

XX Tenendo premuto il logo  si accede al livello di regola-
zione 2.

Da qui si può accedere alle funzioni di seguito elencate.

7.6.1	 Esercizio Eco: 

selezione della funzione ECO per limitare il massimo assorbimento 
di corrente durante il funzionamento

Potenza massima dell'impianto
V50M V64 T V77 T

Eco Off 100% 100% 100%
Eco 1 80% 78% 65%
Eco 2 45% 63% 52%
Eco 3 -- 36% 29%

7.6.2	 Modalità di esercizio

Modifica della modalità di esercizio

■■ Solo raffreddamento 
F1

■■ Solo riscaldamento 
F2 (riscaldamento ad inversione di ciclo)

■■ Commutazione automatica tra raffreddamento e riscalda-
mento 
F3 (mediante riscaldamento ad inversione di ciclo)

■■ Commutazione automatica tra raffreddamento e riscalda-
mento 
F4 (mediante riscaldatore esterno a gasolio).

■■ Solo riscaldamento  
F5 (mediante riscaldatore esterno a gasolio).

■■ Deumidificazione 
F7

Avvertenza

Le modalità di esercizio F3 e F4 con commutazione 
automatica tra riscaldamento e raffreddamento si 
possono scegliere soltanto se è selezionata l'imposta-
zione "Unità Chiller con comando in cabina" come 
indicazione di default (v. capitolo “7.6.7 Impostazioni 
schermo” a pagina 24) ed è collegato un termo-
sensore di cabina. 
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7.6.3	 Ciclo di deumidificazione

Avvertenza

La funzione di deumidificazione richiede la sincroniz-
zazione con i ventilconvettori, per ulteriori indicazioni 
si rimanda al capitolo (v. capitolo “8 Deumidificazio-
ne” a pagina 26).

■■ Numero di cicli giornalieri 
Impostazione del numero di cicli di deumidificazione giornalieri.

■■ Durata del riscaldamento in minuti 
Selezione della durata del riscaldamento in un ciclo di deumidifi-
cazione.

■■ Durata del raffreddamento in minuti 
Selezione della durata del raffreddamento in un ciclo di deumi-
dificazione.

7.6.4	 Protocollo errori

■■ Contatore di eventi  
Numero di eventi.

■■ Codice errore  
Visualizzazione del codice di errore.

■■ Contaerrori  
Numero di errori.

■■ Durata di accensione in ore 
Indicazione della durata di accensione.

7.6.5	 Valori d'esercizio

■■ Acqua fredda 
Display di temperatura dell'acqua fredda in °C o °F.

■■ Frequenza  
Visualizzazione della frequenza di rete dell'alimentazione.

■■ Tensione: visualizzazione della tensione di alimentaione

7.6.6	 Firmware

Indicazione della versione attuale del firmware.

7.6.7	 Impostazioni schermo

■■ Unità Chiller con comando in cabina 
"Unità Chiller con comando in cabina (Sì)": 
è possibile regolare la temperatura della cabina e la velocità di 
ventilazione, sono disponibili le modalità di esercizio automati-
che (F3 e F4) tra raffreddamento e riscaldamento. 
"Unità Chiller con comando in cabina (No)": 
non è possibile una regolazione della temperatura della cabina e 
della velocità di ventilazione, non vengono più visualizzate le 
modalità di esercizio automatiche (F3 e F4) tra raffreddamento e 
riscaldamento. 
(V. “7.3 Schermata iniziale unità Chiller senza comando cabina” 
a pagina 22 e capitolo “7.6.2 Modalità di esercizio” a pagina 
23).

■■ Salva 
Salva l'impostazione attuale dello schermo.

■■ Reset 
Ripristina l'impostazione dello schermo all'ultimo livello salvato.

7.6.8	 Impostazioni del sistema

Accesso al livello di regolazione 3 (menu parametri) mediante im-
missione di un codice (valore di default: 64).

7.7	 Livello di regolazione 3 (menu para-
metri)

Tenendo premuto il logo  si accede al livello di regolazio-
ne 2. Selezionando la voce di menu Impostazioni del sistema e im-
mettendo il codice di accesso (impostazione di default 64) si acce-
de al livello di regolazione 3. Da qui si può accedere alle funzioni 
di seguito elencate.

7.7.1	 Funzioni relè

Impostazione delle funzioni relè per relè 1, relè 2 e relè 3

Selezione Regolazione:

0 Riscaldatore esterno

1
Display di allarme: 
il relè si attiva con un codice errore

2
Espulsione carico: 
altre utenze elettriche vengono disattivate all'avvio 
del compressore per una durata definita.

3

Valvola del ventilconvettore:

attiva la valvola di by-pass per il circuito dell'acqua 
fredda sul ventilconvettore quando non è necessa-
rio generare freddo né caldo in cabina.

4

Valvola del riscaldatore:

attiva la valvola a 3 vie per l'integrazione di un ri-
scaldatore esterno

5 Indicatore di esercizio di riscaldamento

7.7.2	 Punti di innesto del compressore

Regolazione della temperatura di inserzione del compressore.

Selezione

■■ Temperatura di disattivazione raffreddamento:  
valore nominale inferiore della temperatura dell'acqua fredda in 
esercizio di raffreddamento in presenza del quale il compressore 
deve disinserirsi.

■■ Temperatura di attivazione raffreddamento: valore nominale su-
periore della temperatura dell'acqua fredda in esercizio di raf-
freddamento in presenza del quale il compressore deve accen-
dersi di nuovo.

■■ Temperatura di disattivazione riscaldamento: valore nominale 
superiore della temperatura dell'acqua fredda in esercizio di ri-
scaldamento in presenza del quale il compressore deve disatti-
varsi.

■■ Temperatura di attivazione riscaldamento:  
valore nominale inferiore della temperatura dell'acqua fredda in 
esercizio di riscaldamento in presenza del quale il compressore 
deve accendersi di nuovo.

■■ Temperatura nominale di raffreddamento:  
valore nominale della temperatura del circuito di acqua fredda 
in esercizio di raffreddamento: il sistema di aria condizionata 
tenta di raggiungere e mantenere questo valore nominale.

■■ Temperatura nominale di riscaldamento: 
valore nominale della temperatura del circuito dell'acqua fredda 
in esercizio di riscaldamento: il sistema di aria condizionata ten-
ta di raggiungere e mantenere questo valore nominale.

■■ Primo ritardo nell'accensione: 
avvio in più riprese di diverse unità Chiller in fase di inserimento 
dell'alimentazione AC a seguito di una disattivazione.
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■■ Offset compressore 2: 
avvio e arresto scaglionati mediante valvola termostatica del 
compressore 2 (On/Off). Così il compressore viene attivato o di-
sattivato in funzione del carico refrigerante.

7.7.3	 impostazioni del ventilatore 

Impostazione del tipo di ventilatore e delle velocità di ventilazione 
con un ventilconvettore collegato.

Selezione

■■ Tipo di ventilatore. 
AC: 
motore standard per ventilatore AC 
EC:  
motore per ventilatore a commutazione elettronica (EC) con re-
gime standard 0-10 V. 
Elettronica di smorzamento: 
in caso di impiego del modulo addizionale dell'elettronica di 
smorzamento.

■■ Funzionamento permanente del ventilatore 

Avvertenza

Un funzionamento permanente del ventilatore ha 
senso soltanto in abbinamento ad una valvola 3/2 di 
by-pass montata sul ventilconvettore, che arresta il 
flusso d'acqua fredda attraverso il ventilconvettore al 
raggiungimento della temperatura nominale di cabi-
na desiderata.

■■ Velocità di ventilazione 1-5:  
impostazione del regime del ventilatore per le singole velocità di 
ventilazione 1-5.

7.7.4	 Disattivazione componenti

Selezione

■■ Compressore 1 (inverter),2 (On/Off)  
accensione e spegnimento manuale dei compressori

■■ Flussometro (se montato) 
Per attivare o disattivare un flussometro e selezionarne l'apertu-
ra o chiusura a riposo (ovvero flusso di acqua fredda o flusso di 
acqua fredda assente).

7.7.5	 Altre impostazioni

■■ Codice di accesso  
Modifica del codice di accesso per il livello di regolazione 3.

■■ Disattivazione per bassa tensione: la disattivazione per bassa 
tensione per l'alimentazione di 230 V. Se si scende al di sotto 
della soglia di bassa tensione per oltre 5 secondi, l'impianto si 
disattiva.

■■ Correzione termosensore di cabina 
Correzione dell'indicazione di temperatura della cabina nel caso 
in cui l'indicazione si scosti dalla temperatura effettiva della ca-
bina per effetto della posizione sfavorevole del sensore o di un 
influsso esterno.

■■ Indirizzo CAN bus  
Selezione dell'indirizzo CAN bus dell'unità Chiller.

■■ Valvola del ventilconvettore 
La valvola di bypass 3/2 si apre e rimane aperta per 4 ore fino al 
comando successivo.

Avvertenza

Con questa funzione la valvola 3/2 di by-pass può 
essere attivata singolarmente affinché il flusso pos-
sa attraversare il ventilconvettore e quest'ultimo 
possa essere disaerato.

■■ Impostazione di default  
Tutti i parametri vengono resettati sull'impostazione di default.
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8	 Deumidificazione 
Il sistema di aria condizionata BlueCool è in grado di climatizzare 
l'imbarcazione in assenza dell'equipaggio in modalità di esercizio 
deumidificazione F7, sottraendo umidità all'aria della cabina. A 
questo scopo il sistema di aria condizionata funziona per una du-
rata regolabile soltanto in esercizio di riscaldamento e, successiva-
mente, in esercizio di raffreddamento. Durante il raffreddamento 
si forma della condensa sul ventilconvettore e l'aria della cabina si 
asciuga. Questi cicli di riscaldamento/raffreddamento possono es-
sere attivati fino a 3 volte nell'arco delle 24 ore. L'alimentazione 
elettrica deve essere sufficiente per il sistema di aria condizionata. 
L'esercizio di deumidificazione non può avvenire contemporanea-
mente al regolare funzionamento del sistema di aria condizionata, 
quindi non è possibile una regolazione simultanea della tempera-
tura. Nel normale esercizio di raffreddamento però non avviene 
comunque la deumidificazione.

Impostazioni 

Prima di svolgere un ciclo di deumidificazione, potrebbe essere ne-
cessario effettuare ulteriori impostazioni del sistema. Di solito, 
però, questo accade già durante la fase di installazione/messa in 
funzione. Nel caso in cui fosse necessario modificare i parametri 
del sistema, occorre richiamare il livello di regolazione 3, v. capito-
lo “7.7 Livello di regolazione 3 (menu parametri)” a pagina 24.

Per garantire l'efficienza del ciclo di deumidificazione in tutta l'im-
barcazione, si dovrebbero scegliere impostazioni analoghe per tut-
ti i componenti del sistema di aria condizionata.

Scelta del profilo di deumidificazione 

Il sistema può essere impostato in modo tale da commutare, per 
ogni arco temporale di 24 ore, una, due o tre volte su esercizio di 
deumidificazione oppure da non svolgere alcun ciclo di deumidifi-
cazione. Per modificare i cicli è necessario impostare il numero di 
cicli giornalieri nel livello di regolazione 3, nel parametro "Ciclo di 
deumidifcazione". V. “7.6.3 Ciclo di deumidificazione” a pagina 
24.

Sincronizzazione di tutti i componenti installati nei sistemi 
di aria condizionata BlueCool

Per la deumidificazione ottimale dell'intera imbarcazione, è neces-
sario disattivare in sequenza, nel giro di pochi secondi, tutti i com-
ponenti del sistema di aria condizionata, ad es. unità Chiller e ven-
tilconvettori, con il tasto On/Off dei pannelli di comando. Tutti i 
componenti del sistema di aria condizionata BlueCool si accendo-
no simultaneamente non appena inizia il ciclo di deumidificazione 
selezionato in precedenza e poi si spengono di nuovo automatica-
mente. In caso di disattivazione non simultanea di tutti i pannelli 
di comando, i singoli componenti del sistema di aria condizionata 
avviano il ciclo di deumidificazione in momenti diversi. La deumidi-
ficazione produrrà pertanto un effetto limitato.

Limitazioni al funzionamento - condizioni climatiche estre-
me 

La modalità d'esercizio di deumidificazione è progettata per l'im-
piego in regioni dal clima moderato, nelle quali non sono previste 
condizioni climatiche estreme. Nel ciclo di deumidificazione il si-
stema di aria condizionata è attivo sia durante il riscaldamento sia 
durante il raffreddamento e potrebbe quindi funzionare non cor-
rettamente se la temperatura dell'acqua di mare è troppo elevata 
o troppo bassa. A temperature basse dell'acqua di mare, il sistema 
funziona in modo inefficiente in esercizio di riscaldamento e sussi-

ste il pericolo che l'acqua di mare congeli nel condensatore. In via 
precauzionale il sistema di aria condizionata potrebbe pertanto 
spegnersi in presenza di basse temperature dell'acqua (da ca. 6 °C 
e al di sotto) (messaggio di errore A01 - bassa pressione). 
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9	 Messa in funzione 

9.1	 Controllo dei collegamenti
XX Verificare tutti i collegamenti: 

■■ verificare il corretto posizionamento in sede dei collegamenti 
elettrici.

■■ Verificare il corretto posizionamento in sede e la tenuta delle 
condotte per l'acqua di mare.

■■ Verificare il corretto posizionamento in sede e la tenuta delle 
condotte per l'acqua fredda.

9.2	 Riempimento della testa della pompa 
per l'acqua di mare

Pompe per l'acqua di mare autoadescanti:

XX riempire di acqua la testa della pompa.

9.3	 Riempimento del circuito dell'acqua 
fredda 

9.3.1	 Riempimento e lavaggio di un circuito aperto dell'ac-
qua fredda 

Con il procedimento di seguito illustrato si può riempire il circuito 
dell'acqua fredda con una miscela di acqua/glicole. Attenersi ad 
ogni singola operazione della sequenza riportata:

XX applicare un raccordo di riempimento sul lato ingresso/aspira-
zione della pompa per l'acqua fredda. V. Fig.20.

Fig.20	 Raccordo di riempimento 

Avvertenza
■■ Il raccordo di riempimento dovrebbe consentire il 
temporaneo allacciamento di un flessibile di riempi-
mento con un diametro interno di almeno 15 mm.

■■ L'apertura di riempimento deve essere rivolta verso 
l'alto.

■■ Montare una valvola di intercettazione, per con-
sentire un rapido bloccaggio del punto di accesso 
al termine di questa procedura.

XX Posizionare un serbatoio con una miscela pronta di acqua/glico-
le in modo tale che rappresenti il punto più alto del circuito e 
che il flessibile dal raccordo di riempimento che funge da acces-
so al serbatoio si sviluppi sempre in senso ascendente.

Avvertenza
Utilizzare un flessibile trasparente di collegamento 
tra il raccordo di riempimento ed il serbatoio, per ve-
rificare l'eventuale presenza di bolle d'aria.

XX Aprire tutte le aperture di sfiato su tutti i ventilconvettori. 

XX Se è presente una valvola di by-pass sui ventilconvettori, aprire 
temporaneamente la valvola attraverso la funzione nel pannello 
MyTouch per consentire il passaggio del flusso nel ventilconvet-
tore, v. “7.7.5 Altre impostazioni” a pagina 25.

XX Riempire il serbatoio con una miscela pronta di acqua/glicole.

XX Aprire il raccordo di riempimento e riempire il circuito con la mi-
scela di acqua/glicole.

Avvertenza
■■ Osservare i punti di sfiato su tutti i ventilconvettori. 
Chiudere tutte le aperture di sfiato non appena il 
liquido che fuoriesce è privo di bolle.

■■ Non è necessario provvedere di nuovo allo sfiato 
degli ventilconvettore in un secondo momento.

■■ Se necessario, rabboccare la miscela di acqua/gli-
cole nel serbatoio per evitarne lo svuotamento. 

XX Collegare l'alimentazione elettrica alla pompa per l'acqua fredda 
e alla scatola comandi, per consentire accensione e spegnimen-
to manuali della pompa per l'acqua fredda.

Avvertenza
■■ Ciò è particolarmente semplice con l'ausilio del 
Webasto BlueCool Expert Tool. Questo software è 
disponibile per il download sul portale Partner We-
basto e consente l'attivazione dei singoli relè della 
pompa da un computer portatile.

■■ A questo punto il serbatoio deve essere almeno 
mezzo pieno.

■■ Avviare la pompa per l'acqua fredda per 15 secon-
di circa e poi disinserirla di nuovo. Nel flessibile di 
riempimento salgono bolle d'aria particolarmente 
grandi. Ripetere questo procedimento finché le 
bolle d'aria sono sufficientemente piccole da far 
funzionare la pompa di continuo senza cavitazio-
ne.

XX Lasciare in funzione la pompa senza interruzione per almeno 45 
minuti.

Avvertenza
Un flusso ininterrotto spinge delle bollicine verso l'al-
to mentre un flusso di liquido chiaro fluisce verso il 
basso.

XX Contribuire infine al lavaggio del circuito chiudendo le valvole di 
intercettazione sui ventilconvettori, in modo tale che il flusso 
venga convogliato, di volta in volta, attraverso gli altri ventilcon-
vettori.

Avvertenza
Viene eliminata l'aria residua, che potrebbe essere ri-
masta inglobata in uno degli ventilconvettore in for-
ma di bolle d'aria.

XX Arrestare la pompa per l'acqua fredda quando non sono più 
presenti bolle d'aria.

XX Chiudere la valvola di intercettazione del raccordo di riempimen-
to e scollegare il serbatoio di riempimento.
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9.3.2	 Riempimento e lavaggio di un sistema chiuso 

1

2

3

4

55

A

C

B

Fig.21	 Riempimento e lavaggio di un circuito dell'acqua fredda sotto pressione 

1	 Unità Chiller

2	 Ventilconvettore

3	 serbatoio di miscela acqua/glicole 

4	 Pompa di riempimento autoadescante

5	 Valvola di riempimento (con 3 valvole di intercettazione A, B, C)

Per riempire e far sfiatare un circuito dell'acqua fredda sotto pres-
sione, applicare una speciale valvola di riempimento 5 nel circuito 
dell'acqua fredda oppure installare, in alternativa, tre valvole di in-
tercettazione (A, B, C). Si ottiene così un effetto analogo.

Utilizzare una stazione di riempimento costituita da:

■■ serbatoio di miscela acqua/glicole 

■■ pompa di riempimento autoadescante (pompa a girante)

■■ due flessibili per l'acqua (trasparenti).

Fig.22	 Stazione di riempimento

XX Collegare questi componenti alla valvola di riempimento 5.

Per il riempimento e la disaerazione del sistema procedere come 
descritto di seguito:

XX Riempire il serbatoio della stazione di riempimento con una 
quantità nota di acqua (ad es. volume dell'intero sistema più 
50%).

Avvertenza

Allo stato attuale, evitare di rabboccare la miscela ac-
qua/glicole perché, in presenza di un difetto di tenu-
ta, l'imbarcazione si sporcherebbe. 

XX Collegare la stazione di riempimento alla valvola di riempimento 
5, valvole di intercettazione A e B.

XX Sulla valvola di riempimento 5: chiudere C e aprire A e B.

XX Avviare la pompa di riempimento e riempire d'acqua l'intero cir-
cuito dell'acqua fredda finché nel serbatoio rifluisce acqua limpi-
da priva di bolle d'aria.

Avvertenza

Prestare attenzione al livello del liquido nel serbatoio 
(non troppo basso).

XX Fare sfiatare in sequenza tutti gli ventilconvettore.

Avvertenza

Lasciare in funzione la pompa di riempimento.
XX Verificare l'eventuale presenza di difetti di tenuta in tutto il circui-
to dell'acqua fredda. Rimuovere eventuali difetti di tenuta rilevati.
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XX Versare glicole nel serbatoio.

Avvertenza

■■ Versare una quantità tale di prodotto da ottenere 
un rapporto di miscela di acqua/glicole compreso 
tra il 25 e il 40% di glicole.

■■ Lasciare in funzione la pompa di riempimento.

XX Chiudere le valvole di intercettazione B e A in corrispondenza 
della valvola di riempimento 5.  
Chiudere dapprima la valvola di intercettazione B e attendere fin-
ché si sarà generata la pressione richiesta.

XX Arrestare il funzionamento della pompa di riempimento.

XX Scollegare la stazione di riempimento dal circuito dell'acqua 
fredda.

XX Aprire la valvola di intercettazione C in corrispondenza della val-
vola di riempimento 5. 

XX L'impianto è completamente pieno e disaerato e, a questo pun-
to, può essere avviato.

9.4	 Prova di funzionamento
XX Collegare l'alimentazione elettrica come da schema elettrico.

XX Se necessario, inserire il generatore.

XX Accendere il sistema di aria condizionata in modalità di funziona-
mento di raffreddamento. V. capitolo “7.2.4 Funzionamento” a 
pagina 21.

9.4.1	 Controllare la portata dell'acqua di mare

XX Rilevare la portata dell'acqua di mare che fuoriesce mediante un 
serbatoio di raccolta e un cronometro o un flussometro.

Avvertenza

La portata effettiva deve essere superiore alla portata 
minima richiesta (v. capitolo “13 Dati tecnici” a pagi-
na 40), per garantire un funzionamento privo di 
anomalie ad elevate temperature dell'acqua di mare.

Se il valore minimo non viene raggiunto, le perdite di pressione nel 
sistema dell'acqua di mare devono essere ridotte attraverso le mi-
sure di seguito riportate:

■■ impiegare sezioni più grandi

■■ montare un minor numero di curve

■■ montare tubazioni più corte

■■ usare una pompa per l'acqua di mare più potente

9.4.2	 Controllare la portata del circuito dell'acqua fredda

XX Collegare il manometro al raccordo sul lato di aspirazione e di 
mandata della pompa per l'acqua fredda e rilevare la differenza 
di pressione.

XX Rivelare la portata effettiva in funzione del diagramma caratteri-
stico della pompa per l'acqua fredda in uso.

Se il valore minimo non viene raggiunto, potrebbero essere ancora 
presenti bolle d'aria nel circuito dell'acqua fredda. 

XX Far sfiatare completamente il sistema.

Se la portata dell'acqua fredda è ancora troppo ridotta, le perdite 
di pressione nel circuito dell'acqua fredda devono essere ridotte 
con le misure di seguito elencate:

■■ impiegare sezioni più grandi

■■ montare un minor numero di curve

■■ montare distributori d'acqua più grandi

■■ montare tubazioni più corte

■■ utilizzare una pompa dell'acqua fredda più potente
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10	 Ispezione e manuten-
zione 

Si consiglia di svolgere una serie di controlli di routine ad intervalli 
regolari, per garantire un funzionamento prolungato dell'impianto 
e per mantenere costanti le prestazioni.

Almeno 1 volta al mese è necessario controllare il funzionamento 
del sistema di aria condizionata. A questo scopo l'impianto deve 
essere acceso e rimanere in funzione per almeno 10 minuti.

10.1	 Circuito dell'acqua di mare 
Il funzionamento del circuito dell'acqua di mare deve sempre esse-
re controllato, in particolare dopo un periodo di assenza prolunga-
ta.

XX Subito dopo ogni accensione del sistema di aria condizionata, 
verificare la fuoriuscita di acqua di mare dall'apposita uscita.

XX Si dovrebbero rispettare i valori minimi di portata.

XX Spegnere immediatamente il sistema di aria condizionata se, 
una volta acceso il compressore, non fuoriesce acqua di mare.

XX Almeno 1 volta a settimana verificare l'eventuale presenza di 
tracce di sporco nel filtro per l'acqua di mare. Se necessario, pu-
lirlo.

XX Almeno 1 volta al mese verificare la presenza di eventuali perdi-
te nell'intero circuito dell'acqua di mare, dal passascafo all'usci-
ta dell'acqua di mare.

XX Almeno 1 volta all'anno pulire il circuito dell'acqua di mare in-
cluso il condensatore dell'unità Chiller. L'intervallo di tempo di-
pende dal grado della patina biologica (causata da conchiglie 
etc.).

In presenza di tracce di sporco del condensatore, la potenza frigo-
rifera o calorifera tende inoltre a diminuire.

In presenza di tracce di sporco del condensatore, la potenza frigo-
rifera o calorifera dell'impianto tende a diminuire.

Le operazioni di pulizia del circuito dell'acqua di mare devono es-
sere svolte esclusivamente da personale specializzato (installatore 
o centro assistenza Webasto).

10.2	 Circuito dell'acqua fredda 
Il funzionamento del circuito dell'acqua fedda deve sempre essere 
controllato, in particolare dopo un'assenza prolungata.

■■ Nei sistemi aperti controllare almeno 1 volta al mese il livello del 
liquido nel serbatoio di compensazione, se necessario rabbocca-
re con miscela di acqua/glicole.

■■ Nei sistemi chiusi controllare almeno 1 volta al mese la pressio-
ne statica nel sistema. In caso di perdita repentina di pressione, 
eliminare le perdite e rabboccare la miscela di acqua/glicole.

■■ Almeno 1 volta al mese verificare la presenza di eventuali perdi-
te nell'intero circuito dell'acqua fredda, dall'unità Chiller attra-
verso la pompa dell'acqua fredda fino ai ventilconvettori.

■■ Almeno 1 volta all'anno spurgare il sistema manualmente. A 
questo scopo aprire le valvole di sfiato disponibili ad es. sui ven-
tilconvettore e scaricare l'aria, finché fuoriesce liquido privo di 
bolle.

■■ Almeno 1 volta all'anno verificare che il rapporto di miscela ac-
qua/glicole sia sufficiente (da 25% a 40% di glicole), se necessa-
rio correggere.

10.3	 Cablaggio elettrico 
Almeno 1 volta all'anno è necessario verificare l'eventuale presen-
za di tracce di corrosione sui contatti e il corretto posizionamento 
in sede dei collegamenti elettrici. Occorre verificare anche che sia-
no ben serrati i passacavo.

Fig.23	 Grafico di controllo cablaggio (sull'esempio di 
V50 M)

1	 Bobina valvola 4/2 di inversione di ciclo

2	 Cavo di messa a terra alloggiamento 

3	 Interruttore di alta pressione

4	 Sensore di alta pressione 

5	 Sensore di bassa pressione

6	 Cavo di messa a terra compressore
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10.4	 Check list per l'ispezione e la manu-
tenzione 

Posizione di manutenzione
Data:

1

Controllare la portata in corrispondenza dell'uscita 
del circuito dell'acqua di mare.

V. capitolo “10.1 Circuito dell’acqua di mare” a pagi-
na 30 e Fig.7, n. 6

2

Controllare e pulire il filtro per l'acqua di mare. Atte-
nersi alle indicazioni del costruttore del filtro.

V. capitolo “10.1 Circuito dell’acqua di mare” a pagi-
na 30 e Fig.7, n. 2. 

3

Verificare eventuali perdite nell'intero circuito dell'ac-
qua di mare.
V. capitolo “10.1 Circuito dell’acqua di mare” a pagi-
na 30 e Fig.7. 

4

Circuito dell'acqua fredda 
V. capitolo “10.2 Circuito dell’acqua fredda” a pagi-
na 30 e Fig.8.

Sistema aperto: controllare il livello del liquido nel 
serbatoio di compensazione, se necessario corregge-
re.

Sistema chiuso: controllare la pressione statica. In 
caso di perdita repentina di pressione, eliminare le 
perdite.

Verificare l'eventuale presenza di perdite in tutto il 
circuito dell'acqua fredda.

Fare sfiatare manualmente il circuito dell'acqua fred-
da.

Verificare il rapporto di miscela di acqua/glicole.

5
Pulire il circuito dell'acqua di mare.
V. capitolo “10.1 Circuito dell’acqua di mare” a pagi-
na 30.

6

Verificare la presenza di tracce di corrosione nei con-
tatti dei collegamenti elettrici e verificarne il corretto 
posizionamento in sede.

V. capitoli “10.3 Cablaggio elettrico” a pagina 30 
e Fig.23. 

7
Controllare la guarnizione delle pompe (acqua di 
mare, acqua fredda) e, se necessario, sostituirla (non 
vale per pompe elettromagnetiche).

8

Verificare la pulizia della scatola dei comandi e del 
corpo refrigerante dell'inverter con l'impianto spen-
to. Se necessario, rimuovere polvere o tracce di spor-
co simili mediante aria compressa.
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11	 Messa fuori servizio
Nel caso in cui il sistema di aria condizionata venga messo fuori 
servizio, ad esempio per tutto l'inverno, occorre procedere come 
descritto di seguito: 

■■ Spegnere l'impianto con BlueCool MyTouch.

■■ Scollegare l'alimentazione elettrica.

■■ Svuotare completamente il circuito dell'acqua di mare, ovvero 
condotte per l'acqua di mare, filtro per l'acqua di mare, pompa 
per l'acqua di mare e condensatore oppure riempirlo di liquido 
antigelo.

■■ Verificare che il rapporto di miscela di acqua/glicole sia sufficien-
te, se necessario correggere.
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12	 Anomalie di funziona-
mento 

12.1	 Rimozione delle anomalie di funziona-
mento 

CAUTELA

Rimozione guasti solo ad opera di personale 
specializzato!

La risoluzione avanzata dei guasti richiede la cono-
scenza completa della struttura e delle teorie sul fun-
zionamento dei singoli componenti del sistema di 
aria condizionata e deve essere effettuata esclusiva-
mente da personale specializzato addestrato e auto-
rizzato da Webasto.

Avvertenza
Utilizzare soltanto ricambi originali. Per assicurare il 
corretto funzionamento del sistema di aria condizio-
nata, utilizzare ricambi originali Webasto.

In caso di comparsa di guasti, spegnere l'impianto.

12.2	 Guasti che vengono visualizzati 
Il BlueCool V-Series può consentire la visualizzazione di anomalie 
di funzionamento in due modi: 

■■ sullo schermo BlueCool MyTouch in forma di un codice (ad es. 
A02) e di un messaggio di testo.

■■ In forma di codice intermittente di un LED direttamente sul cir-
cuito stampato dell'unità Chiller.

Ogni volta che questi codici vengono visualizzati, l'unità Chiller si 
arresta per circa 60 secondi e, in seguito, viene effettuato un nuo-
vo tentativo di azionamento.

Se la stessa anomalia si ripresenta più di 6 volte di seguito nell'ar-
co di 30 minuti, il sistema viene disinserito completamente e il co-
dice guasto viene visualizzato in modo permanente.

Non si fanno ulteriori tentativi di avvio. Il ripristino del 
BlueCool V-Series può avvenire una volta eliminata la causa dell'er-
rore.

Per resettare il BlueCool V-Series:

XX spegnerlo e riaccenderlo mediante BlueCool MyTouch. 
(In alternativa: interruzione e ripristino dell'alimentazione elettri-
ca)

12.3	 Visualizzazione dell'anomalia sul cir-
cuito stampato del BlueCool V-Series 
(display a LED)

Per il significato del codice errore si rimanda a “12.3.1 Stato/Mes-
saggio di errore tabella” a pagina 34.

■■ LED 12 V 
Questo LED si accende non appena è disponibile l'alimentazione 
elettrica +12 V.

■■ LED "Alive" 
Questo LED segnala lo stato di esercizio e lo stato di errore gra-
zie a diverse sequenze intermittenti.

–– Il LED lampeggia brevemente ogni 7 secondi: esercizio norma-
le, nessun funzionamento anomalo.

–– Il LED lampeggia una o più volte a breve distanza, si spegne e 
lampeggia di nuovo una o più volte: viene visualizzato un er-
rore, v. “12.3.1 Stato/Messaggio di errore tabella” a pagina 
34.
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12.3.1	 Stato/Messaggio di errore tabella

Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

INIT	 Comunicazione dati
6x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Procedura di inizializzazione oppure sistema 
bloccato. Cablaggio elettrico guasto, interru-
zione del circuito/cortocircuito. 

Controllare il cavo e i collegamenti del circuito 
stampato e del pannello di comando. Sostitui-
re il cavo difettoso, il pannello di comando di-
fettoso o il circuito stampato difettoso. 

SEA	 Flusso acqua di 
mare troppo ridotto

Nessun 
codice 
lampeg-
giante

Potenza del compressore limitata, il compres-
sore commuta sullo stadio di potenza costan-
temente ridotto a causa dell'elevato livello di 
pressione nel circuito dell'acqua fredda. Solo 
esercizio di raffreddamento: temperatura 
dell'acqua di mare troppo alta oppure 
portata dell'acqua di mare troppo bassa. 
Filtro per l'acqua di mare bloccato oppure 
aspirazione non funzionante. Pompa per 
l'acqua di mare guasta.

Controllare la portata dell'acqua di mare in 
corrispondenza dell'uscita dell'acqua di mare. 
Occorre rispettare il valore minimo di portata. 
Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare. 

BA11	 Temperatura 
dell'acqua fredda 
necessaria non an-
cora raggiunta

n/v 
Il ventilconvettore si accenderà solo quando 
si raggiungerà la temperatura dell'acqua 
fredda necessaria.

Non sono necessarie azioni. Il ventilconvettore 
si avvia automaticamente.

CA11	 Compressori disatti-
vati n/v Compressore(-i) programmato(-i) nell'impo-

stazione del comando non attivo(-i).

Controllare le impostazioni del pannello di 
comando. Almeno un compressore deve 
essere impostato come attivo. V. capitolo 
“7.7.4 Disattivazione componenti” a pagina 
25

AAA	 Bassa tensione
1x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Disinserimento per bassa tensione. Alimenta-
zione elettrica inferiore rispetto al valore di 
bassa tensione impostato per oltre 5 secondi. 
Probabile causa è un cavo di alimentazione 
troppo lungo, un sovraccarico oppure una 
potenza troppo ridotta del generatore di cor-
rente. 

Controllare le impostazioni (impostazione di 
default di 195 V). Non impostare valori inferio-
ri a 195 V per evitare danni al compressore e, 
di conseguenza, la mancata copertura della 
garanzia. Aumentare l’alimentazione elettrica. 

A01	 Bassa pressione 
compressore 1

2x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Misurazione errata del sensore di pressione. Verificare la plausibilità del valore misurato dai 
sensori e, se necessario, sostituire il sensore. 

Disinserimento compressore in esercizio di ri-
scaldamento: portata dell'acqua di mare 
troppo bassa o acqua di mare troppo fredda 
(temperatura inferiore a 6 °C). Filtro per 
l'acqua di mare bloccato oppure aspirazione 
non funzionante.

Controllare la portata in corrispondenza dell'u-
scita del circuito dell'acqua di mare. Differenza 
tra temperatura ingresso/uscita condensatore 
ca. 5 K. A temperature dell'acqua di mare < 6 
°C: impossibile il riscaldamento nell'esercizio di 
riscaldamento con inversione di ciclo. Pulire il 
filtro per l'acqua di mare e provvedere allo 
sfiato del circuito dell'acqua di mare. 

Disinserimento compressore in esercizio di 
raffreddamento: portata dell'acqua fredda 
troppo bassa.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema. Differenza 
temperatura di ingresso/uscita ca. 5 K.

Manca il refrigerante. Verificare eventuali difetti di tenuta del refrige-
rante. 

Circuito del refrigerante bloccato.

Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in esercizio 
di riscaldamento o raffreddamento (se possibi-
le), quindi commutare la modalità di esercizio. 
Inserire di nuovo l'unità Chiller e verificare se il 
guasto si ripresenta. 
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Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

A02	 Alta pressione com-
pressore 1

3x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Pressostato guasto o interruzione del circuito 
elettrico/cortocircuito. 

Controllare il cablaggio elettrico. Sostituire il 
pressostato sulla valvola Schrader. 

Misurazione errata del sensore di pressione Verificare la plausibilità del valore misurato dai 
sensori e, se necessario, sostituire il sensore. 

Disinserimento compressore in esercizio di 
raffreddamento: raffreddamento acqua di 
mare insufficiente. Filtro per l'acqua di mare 
imbrattato oppure aspirazione non funzio-
nante. 

Controllare la portata in corrispondenza dell'u-
scita del circuito dell'acqua di mare. Si devono 
rispettare i valori minimi di portata. Pulire il 
filtro per l'acqua di mare e provvedere allo 
sfiato del circuito dell'acqua di mare. Azionare 
l'unità Chiller per 5 minuti in esercizio di riscal-
damento o raffreddamento (se possibile), 
quindi commutare la modalità di esercizio. In-
serire di nuovo l'unità Chiller e verificare se il 
guasto si ripresenta. 

Disinserimento compressore in esercizio di ri-
scaldamento: portata dell'acqua fredda 
troppo bassa. pompa per l'acqua fredda 
guasta. Scambiatore di calore a piastre bloc-
cato o circuito dell'acqua fredda bloccato. 
Circuito del refrigerante bloccato.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema. Differenza di 
temperatura tra entrata/uscita evaporatore ca. 
5 K. Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in 
esercizio di riscaldamento o raffreddamento 
(se possibile), quindi commutare la modalità di 
esercizio. Inserire di nuovo l'unità Chiller e veri-
ficare se il guasto si ripresenta. 

A03	 Bassa pressione 
compressore 2

18x lam-
peggio, 
pausa..

Pressostato guasto o interruzione del circuito 
elettrico/cortocircuito.

Controllare il cablaggio elettrico. 

Sostituire il pressostato sulla valvola Schrader.

ESERCIZIO DI RAFFREDDAMENTO:

portata dell'acqua fredda troppo bassa.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema. 

Differenza temperatura entrata/uscita evapora-
tore ca. 5 K.

ESERCIZIO DI RISCALDAMENTO:

- portata dell'acqua di mare troppo bassa o 
acqua di mare troppo fredda

(temperatura inferiore a 6 °C). 

- Filtro per l'acqua di mare bloccato oppure 
aspirazione non funzionante.

Controllare la portata in corrispondenza dell'u-
scita del circuito dell'acqua di mare. 

Differenza temperatura entrata/uscita conden-
satore ca. 5 K.

Con una temperatura dell'acqua di mare < 6 
°C:

riscaldamento impossibile nell'esercizio ad in-
versione di ciclo. 

Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare.

A04	 Alta pressione com-
pressore 2

19x lam-
peggio, 
pausa..

Pressostato guasto o interruzione del circuito 
elettrico/cortocircuito.

Controllare il cablaggio elettrico.

Sostituire il pressostato sulla valvola Schrader.

ESERCIZIO DI RAFFREDDAMENTO:

raffreddamento acqua di mare insufficiente.

Filtro per l'acqua di mare imbrattato oppure 
aspirazione non funzionante.

Controllare la portata in corrispondenza dell'u-
scita del circuito dell'acqua di mare.

Si devono rispettare i valori minimi di portata.

Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare.

ESERCIZIO DI RISCALDAMENTO:

portata dell'acqua fredda troppo bassa.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema.

Differenza temperatura entrata/uscita evapora-
tore ca. 5 K.

A09	 Termosensore di 
cabina 

4x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Termosensore cabina difettoso, interruzione 
del circuito aperto/cortocircuito, termosenso-
re cabina non collegato. 

Collegare o sostituire il termosensore cabina. 

A10	 Termosensore ac-
qua fredda

5x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Termosensore dell'acqua fredda guasto o in-
terruzione del circuito elettrico/cortocircuito. 

Controllare il cablaggio elettrico o sostituire il 
sensore. 
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Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

A15	 Flusso acqua fredda
7x lampeg-
gio, 
pausa..

5 secondi dopo l'accensione della pompa per 
l'acqua fredda, il misuratore di portata rico-
nosce un flusso volumetrico insufficiente 
dell'acqua fredda. Il circuito dell'acqua 
fredda è bloccato oppure rottura del cavo sul 
flussometro se il parametro del flussometro 
nel menu Disattivazione si trova su Normal-
mente aperto (NO).

Controllo del circuito dell'acqua fredda e del 
cablaggio. Se non è installato un flussometro, 
il parametro del flussometro nel menu Disatti-
vazione componenti nel livello di programma-
zione 3 (menu parametri) deve essere imposta-
to su Off. 

A20	 Alta pressione com-
pressore 1

8x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Misurazione errata del sensore di pressione.
Verificare la plausibilità del valore misurato dal 
sensore di pressione e, se necessario, sostituire 
il sensore. 

Disattivazione compressore nell'esercizio di 
raffreddamento, massima pressione raggiun-
ta. raffreddamento dell'acqua di mare insuf-
ficiente. Filtro per l'acqua di mare sporco 
oppure nessuna portata. Pompa per l'acqua 
di mare guasta. Circuito del refrigerante bloc-
cato.

Controllare la portata dell'acqua di mare in 
corrispondenza dell'uscita dell'acqua di mare. 
Occorre rispettare il valore minimo di portata. 
Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare. Con-
trollare la portata dell'acqua fredda e, se ne-
cessario, aumentarla mediante modifiche alla 
configurazione del sistema. Differenza tra tem-
peratura di entrata/uscita evaporatore ca. 5 K. 
Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in esercizio 
di riscaldamento (se possibile), poi commutare 
di nuovo su esercizio di raffreddamento e veri-
ficare se l'errore si ripresenta. 

Disattivazione del compressore in esercizio di 
riscaldamento, massima pressione raggiunta. 
pompa per l'acqua fredda guasta. Scambia-
tore di calore a piastre bloccato o circuito 
dell'acqua fredda bloccato. Circuito del refri-
gerante bloccato.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema. Differenza tra 
temperatura di entrata/uscita evaporatore ca. 
5 K. Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in 
esercizio di riscaldamento (se possibile), poi 
commutare di nuovo su esercizio di raffredda-
mento e verificare se l'errore si ripresenta. 

A21	 Sovracorrente in-
verter

9x lampeg-
gio, 
pausa.. 

Sovracorrente dovuta a bassa tensione. Ali-
mentazione elettrica insufficiente. Probabile 
causa è un cavo troppo lungo, un sovraccari-
co oppure una potenza troppo ridotta del 
generatore di corrente.

Garantire una migliore alimentazione elettrica 
oppure attivare la modalità Eco. 

A22	 Sovratemperatura 
inverter

10x lam-
peggio, 
pausa.. 

Temperatura ambiente troppo elevata o raf-
freddamento insufficiente.

Verificare se le aperture di ventilazione della 
scatola comandi sono ostruite. Pulire il corpo 
refrigerante da depositi di polvere. La tempe-
ratura ambiente max. non deve superare i 
60°C. 

A23	 Sovratemperatura 
compressore 1

11x lam-
peggio, 
pausa.. 

Misurazione sbagliata della temperatura.
Verificare la plausibilità del valore misurato dal 
sensore di temperatura del compressore e, se 
necessario, sostituire il sensore. 

Disattivazione compressore, raggiunta la 
temperatura massima del compressore in 
esercizio di raffreddamento. raffreddamento 
dell'acqua di mare insufficiente. Filtro per 
l'acqua di mare sporco oppure nessuna 
portata. Pompa per l'acqua di mare guasta. 
Circuito del refrigerante bloccato.

Controllare la portata dell'acqua di mare in 
corrispondenza dell'uscita dell'acqua di mare. 
Occorre rispettare il valore minimo di portata. 
Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare. Con-
trollare la portata dell'acqua fredda e, se ne-
cessario, aumentarla mediante modifiche alla 
configurazione del sistema. Differenza tra tem-
peratura di entrata/uscita evaporatore ca. 5 K. 
Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in esercizio 
di riscaldamento (se possibile), poi commutare 
di nuovo su esercizio di raffreddamento e veri-
ficare se l'errore si ripresenta. 

A24	 Sensore di alta 
pressione 

12x lam-
peggio, 
pausa.. 

Sensore di pressione guasto o interruzione 
del circuito elettrico/cortocircuito.

Controllare il cablaggio elettrico. Sostituire il 
sensore di pressione sulla valvola Schrader. 

A25	 Sensore di bassa 
pressione

13x lam-
peggio, 
pausa.. 

Sensore di pressione guasto o interruzione 
del circuito elettrico/cortocircuito.
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Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

A26	 Termosensore del 
compressore

14x lam-
peggio, 
pausa.. 

Sensore di temperatura del compressore 
guasto o interruzione del circuito elettrico/
cortocircuito.

Controllare il cablaggio elettrico. Sostituire il 
sensore di temperatura del compressore. 

A27	 Comunicazione dati 
inverter

15x lam-
peggio, 
pausa.. 

Comunicazione dati tra inverter e circuito 
stampato interrotta. Controllare il collegamento seriale. 

A28	 Curva caratteristica
16x lam-
peggio, 
pausa.. 

Funzionamento compressore al di fuori della 
curva caratteristica. Misurazione errata del 
sensore di pressione.

Verificare la plausibilità del valore misurato dal 
sensore di pressione e, se necessario, sostituire 
il sensore. 

Funzionamento del compressore al di fuori 
della curva caratteristica in esercizio di raf-
freddamento, massima pressione raggiunta. 
raffreddamento dell'acqua di mare insuffi-
ciente. Filtro per l'acqua di mare sporco 
oppure nessuna portata. Pompa per l'acqua 
di mare guasta. Circuito del refrigerante bloc-
cato.

Controllare la portata dell'acqua di mare in 
corrispondenza dell'uscita dell'acqua di mare. 
Occorre rispettare il valore minimo di portata. 
Pulire il filtro per l'acqua di mare e provvedere 
allo sfiato del circuito dell'acqua di mare. Con-
trollare la portata dell'acqua fredda e, se ne-
cessario, aumentarla mediante modifiche alla 
configurazione del sistema. Differenza tra tem-
peratura di entrata/uscita evaporatore ca. 5 K. 
Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in esercizio 
di riscaldamento (se possibile), poi commutare 
di nuovo su esercizio di raffreddamento e veri-
ficare se l'errore si ripresenta. 

Funzionamento del compressore al di fuori 
della curva caratteristica in esercizio di riscal-
damento, massima pressione raggiunta. 
pompa per l'acqua fredda guasta. Scambia-
tore di calore a piastre bloccato o circuito 
dell'acqua fredda bloccato. Circuito del refri-
gerante bloccato.

Controllare la portata dell'acqua fredda e, se 
necessario, aumentarla mediante modifiche 
alla configurazione del sistema. Differenza tra 
temperatura di entrata/uscita evaporatore ca. 
5 K. Azionare l'unità Chiller per 5 minuti in 
esercizio di riscaldamento (se possibile), poi 
commutare di nuovo su esercizio di raffredda-
mento e verificare se l'errore si ripresenta. 

A30	 Sovratemperatura 
inverter

17x lam-
peggio, 
pausa.. 

La temperatura consentita nell'alloggiamento 
dell'inverter è superata. 

Verificare se le aperture di ventilazione della 
scatola comandi sono ostruite. Pulire il corpo 
refrigerante da depositi di polvere. Se possibi-
le, abbassare la temperatura ambiente max. di 
60°C. 

A31	 Sovracorrente in-
verter

Correnti troppo elevate a seguito di elevate, 
improvvise variazioni del carico, cortocircuito 
nei cavi di collegamento del motore, impo-
stazioni sbagliate dei parametri.

Controllare il cablaggio di collegamento del 
motore, il collegamento sul raccordo dell'in-
verter, sul raccordo del compressore e control-
lare i cavi di messa a terra in corrispondenza 
del compressore.

A32	 Collegamento fasi 
compressore 1

Collegamento fasi compressore. Cavo di col-
legamento del compressore interrotto.

A33	 Corrente di scarica 
a terra

Verificata messa a terra. Verificate correnti di 
terra troppo elevate.

A34	 Sovracorrente in-
verter

Sovracorrente HW. Correnti troppo elevate a 
seguito di elevate, improvvise variazioni del 
carico, cortocircuito nel cavo di collegamento 
del compressore, impostazioni sbagliate dei 
parametri dell'inverter.

A35	 Inverter DC-Bus
Guasto bus DC. Manca la tensione d'ingresso 
in corrispondenza dell'alimentazione elettri-
ca. Controllare il cavo di collegamento alla rete e 

la sezione del cavo dal collegamento di rete al 
terminale di collegamento. Verificare il raccor-
do sull'inverter.

A36	 Bassa tensione in-
verter PFC

Bassa tensione “power factor correction”. 
Alimentazione di corrente insufficiente

A37	 Bassa tensione in-
verter

Bassa tensione a causa dell'alimentazione 
elettrica troppo bassa o di un guasto dell'in-
verter.

A38	 Numero di giri 
compressore 1

Numero di giri sbagliato o parametri sbagliati 
a fronte di un carico troppo elevato. Controllare la valvola a 4/2 vie. 

A39	 Pedana per cavi in-
verter 

Compressore disinserito perché l'ingresso 
non è escluso/è aperto. Cavo non collegato. 
Mancato funzionamento del relè esterno 24V 
di alimentazione.

Controllare il ponte dal collegamento 7 al 10 e 
il ponte dal collegamento 8 al 9 direttamente 
sull'inverter. 
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Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

A40	 Sovraccarico com-
pressore 1

17x lam-
peggio, 
pausa.. 

La corrente massima ammessa è stata supe-
rata entro l'intervallo temporale definito.

Errore di sistema. Rivolgersi al Servizio Clienti 
Webasto. 

A41	 Alta tensione

La tensione continua del circuito intermedio 
ha superato i valori massimi consentiti per 
effetto di un'accelerazione troppo elevata o 
di picchi di alta tensione nella tensione di ali-
mentazione.

A42	 Bassa temperatura 
inverter

Il valore della temperatura è inferiore a 
quello della temperatura ammessa nell'inver-
ter.

A43	 Sovratemperatura 
compressore 1

La temperatura del termistore PTC misurata 
corrisponde ad una resistenza >2600 Ohm.

A44	 IGBT inverter Guasto interno.
A45	 CPU inverter Guasto CPU. Perdita dati nella memoria.

A46 - Parametri inverter

I parametri sono stati resettati automatica-
mente sulle impostazioni di default: imposta-
zione parametri specifica per l'utente dan-
neggiata.

A47	 Comunicazione dati 
inverter

Errore comunicazione dati. Ricezione dati 
errata.

A48	 Termistore inverter Errore termistore inverter interno.  
A49	 Sintonizzazione in-

verter
Armonizzazione automatica errata. Parametri 
errati.

A50 - Ventilatore inverter Guasto ventilatore interno.
A51	 PFC modulo inver-

ter
Guasto modulo. Sovracorrente C1, C2: colle-
gamenti cortocircuitati.

A53	 STO inverter
Guasto interno modulo "Safe Torque Off". 
Nessun contatto tra il collegamento "Safe 
Torque Off" e il circuito 
stampato.A54	 STO inverter

Nessuna indicazione sullo 
schermo e il compressore 
e la pompa per l'acqua di 
mare non funzionano. 

n/v 
(nessuna 
spia a LED 
sul circuito 
stampato.)

Fusibile guasto o interruzione/cortocircuito in 
questo circuito elettrico. 

Riparare o sostituire il fusibile, eliminare inter-
ruzione del circuito elettrico/cortocircuito o so-
stituire il circuito stampato. Controllare il di-
spositivo automatico di messa in sicurezza dei 
cavi nella scatola dei comandi. 

Circuito stampato danneggiato dall'alta ten-
sione (RT1 bruciato). Sostituire il circuito stampato. 
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Stato/Messaggio di er-
rore

LED
"Alive" Possibile causa Soluzione 

Il compressore non funzio-
na.

Nessun 
codice 
lampeg-
giante

La temperatura prevista dell'acqua fredda è 
stata raggiunta. Nessuna correzione necessa-
ria: 0°C (esercizio di raffreddamento), 49°C 
(esercizio di riscaldamento).

L'impianto si avvia al raggiungimento di una 
temperatura definita dell'acqua fredda. Tem-
peratura di riaccensione: 
4°... 8°C (esercizio di raffreddamento), 41°... 
45°C (esercizio di riscaldamento).

Compressore guasto o interruzione/cortocir-
cuito nel cablaggio del compressore.

Controllare il cablaggio elettrico o sostituire il 
compressore guasto.

Compressore 2: anomalia sovraccarico com-
pressore o protezione da sovraccarico nella 
parte superiore del compressore.

Lasciare raffreddare per un po' di tempo 
oppure sostituire la protezione da sovraccarico 
guasta sul compressore 2.

Impostazioni compressore errate. Controllare le impostazioni. Almeno un com-
pressore deve essere impostato come attivo.

La(-e) pompa(-e) per l'ac-
qua di mare si avvia(-no) 
direttamente dopo l'ac-
censione della regolazio-
ne.

Cablaggio della pompa 1 (acqua di mare) e 
della pompa 2 (acqua fredda) invertito. Controllare il cablaggio elettrico. 

Il compressore si avvia di 
continuo e si disinserisce 
di continuo.

Assenza di acqua fredda. Verificare l'eventuale presenza di perdite in 
tutto il circuito dell'acqua fredda. 

Potenza frigorifera o po-
tenza riscaldante assente 
o insufficiente.

Cattivo flusso d'aria o d'acqua, tracce di 
sporco oppure circolazione bloccata. 

Assicurare il flusso d'aria o d'acqua  
(v. A01 e/o A02). 

Manca il refrigerante. 

L'assenza di refrigerante si evince di solito da 
una ridotta pressione statica prima dell'avvio e 
da una bassa pressione non oscillante in abbi-
namento ad una ridotta indicazione di alta 
pressione. Controllo di eventuali perdite di re-
frigerante, se necessario effettuare la ripara-
zione e rabboccare la quantità di refrigerante 
necessaria. 

Blocco olio. 

Far funzionare l'impianto di aria condizionata 
in esercizio di riscaldamento. All'occorrenza, 
consultare uno specialista in materia di refrige-
razione. Disponibile documento dati tecnici. 

Circuito del refrigerante bloccato. (Filtro o 
valvola ad espansione). 

Far controllare da uno specialista in materia di 
refrigerazione. Disponibile documento dati 
tecnici. 

Funzionamento anomalo del compressore. Far controllare da uno specialista in materia di 
refrigerazione. 
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13	 Dati tecnici 
Tipo V50 M V64 T V77 T
Potenza frigorifera * [BTU/h] 8.500 - 50.000 8.500 - 64.000 8.500 - 77.000
Potenza frigorifera * [kW] 2,5 - 14,6 2,5 - 18,7 2,5 - 22,6
Tensione nominale [V] 230
Frequenza [Hz] 50/60
Potenza assorbita in esercizio [A] 2,5 - 15* (max. 17) 2,5 - 23,8 (max. 25) 2,5 - 26,5
Potenza assorbita nella modalità Eco (Eco 1) [A] 2,5 - 8* (max. 12) 2,5 - 15* (max. 17) 2,5 - 15* (max. 17)
Potenza assorbita nella modalità Eco (Eco 2) [A] 2,5 - 5* (max. 8) 2,5 - 8* (max. 12) 2,5 - 8* (max. 12) 
Potenza assorbita nella modalità Eco (Eco 3) [A] -- 2,5 - 5* (max. 8) 2,5 - 5* (max. 8) 
Potenza assorbita avvio [A] 2,5
Consigliato fusibile per cavo di alimentazione [A] V. „14.3.2 Fusibili per cavi“ a pagina 46
ø raccordo acqua fredda [mm] - [pollici] 25 - 1" 1 1/4“ F BST 1 1/4“ F BST
Portata minima acqua fredda [l/min] 35 40 52
ø raccordo acqua di mare [pollici] 1" M  BST 1 1/4“ F BST 1 1/4“ F BST
Portata minima acqua di mare [l/min] 38 50 57
Pompa per l'acqua fredda consigliata WB1500 WB2000 WB2000

Pompa per l'acqua di mare consigliata*** WB1500/WB2000 WB2000
WB2000 /  
WB2500G

Temperatura ambiente max. ammessa [°C] 60

Pressione di esercizio 
[psi] (bar) Alta pressione: 575 - 475 (40 - 33) 
[psi] (bar) Bassa pressione: 60 - 70 (4 - 5) 

Pesi 

Unità Chiller 

Scatola comandi 

Peso totale

[kg]
47

15

62

90

15

105
Lunghezza fascio di cavi dall'unità Chiller alla scatola co-
mandi [m] 2

Quantità di refrigerante R410A [g] 892 892 + 770
Temperatura min. acqua di mare esercizio di riscaldamento [°C] 6
Temperatura max. acqua di mare esercizio di raffredda-
mento [°C] 35

Dimensioni, v. anche 14.3.2. [mm] (pollici)
H 510 (20) 510 (20)
H1 465 (17,1) 465 (17,1)
D 530 (20,9) 750 (29,5)
D1 340 (13,4) 560 (22)
D2 190 (7,6) 190 (7,5)
L 607 (23,9) 760 (29,9)
L1 567 (22,3) = L (760 (29,9))
L2 560 (22) 560 (22)
Distanza minima / distanza consigliata, unità Chiller, v. anche 14.3.2. [mm] (pollici)
destra 40 (1,6) / 100 (4)
sinistra 40 (1,6) / 100 (4)
davanti 100 (4) / 200 (7,9)
dietro 50 (2) / 100 (4)
sopra 40 (1,6) / 100 (4)
Distanza minima / distanza consigliata, scatola comandi, v. anche 14.3.2. [mm] (pollici)
destra 40 (1,6) / 100 (4)
sinistra 0
davanti 100 (4) / 150 (5,9)
dietro 100 (4) / 150 (5,9)
sotto 50 (2) / 100 (4)
sopra 40 (1,6) / 100 (4)
Distanza minima / distanza consigliata, unità Chiller con scatola comandi montata, v. anche 14.3.2. [mm] (pollici)
destra 60 (2,4) / 100 (4)
sinistra 60 (2,4) / 100 (4)
davanti 100 (4) / 200 (7,9)
dietro 100 (4) / 150 (5,9)
sopra 40 (1,6) / 100 (4)
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* 	 BTU/h e dati elettrici basati su una temperatura di evaporazione di 7 °C e una temperatura di condensazione di 38 °C 
**	 I valori della corrente variano con lo stato di carico del compressore. Valore max. in condizioni climatiche tropicali a 230V/50Hz

***	 Solo un suggerimento. Le dimensioni della pompa devono essere adeguate all'applicazione per garantire la portata minima.

13.1	 Dimensioni e distanze minime   

Avvertenza

Per dimensioni e distanze minime del tipo, v. tabella „13 Dati tecnici“ a pagina 40.  
I valori con * indicano le eccezioni.

Fig.24	

>40
(100)

L2

>100
(150)

>100
(200)

>60
(100)

>60
(100)

H1 H

L

L1

D2

D1

D

Dimensioni e distanze minime in mm (esempio V50 M)

LxPxA: v. tabella „13 Dati tecnici“ a pagina 40.

> xx : distanza minima

(xx) : distanza consigliata
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14	  Appendice
14.1	 Panoramica dei livelli di comando e regolazione

Livello di comando 

On 

Scherma-
ta iniziale

On/Off

Temperatura

Velocità di ven-
tilazione

Livello di regola-
zione 1

(menu passeg-
geri)

Timer

Luminosità

lingua

design

Colore

stato di riposo

Suono tasti

°C/°F

Pulizia

Livello di regola-
zione 2

(menu equipag-
gio)

Esercizio ECO

Mod. di esercizio

Ciclo di deumidificazione

Protocollo errori

Valori d'esercizio

Firmware

Impostazioni schermo

Impostazioni del sistema

Impostazioni del sistema

Livello di rego-
lazione 3 

(menu parame-
tri)

Funzioni relè

relè 1

Relè 2

relè 3

Punti di inne-
sto del com-

pressore

Temperatura di disattivazione 
raffreddamento

Temperatura di attivazione 
raffreddamento

Temperatura di disattivazione 
riscaldamento 

Temperatura di attivazione ri-
scaldamento 

Temperatura nominale raf-
freddamento 

Temperatura nominale riscal-
damento

Primo ritardo nell'accensione 

Offset compressore 2 *

Impostazione 
ventilatore

Tipo di ventilatore

Funzionamento permanente 
del ventilatore 

Velocità di ventilazione 5 

Velocità di ventilazione 4 

Velocità di ventilazione 3 

Velocità di ventilazione 2 

Velocità di ventilazione 1 

Disattivazione 
componenti

Compressore 1 (inverter) *

Compressore 2 (On/Off) *

Flussometro

Altre imposta-
zioni

Codice di accesso

Disattivazione per bassa ten-
sione

Correzione termosensore di 
cabina

Indirizzo CAN bus

Valvola del ventilconvettore

Impostazione di default

* Riguarda soltanto V64 T e V77 T



BlueCool V-Series 	  43 

14.2	 Impostazioni dei parametri

14.2.1	 Elenco dei parametri del livello di regolazione 1 (menu passeggeri)

Parametro Significato Unità di misura Intervallo di valori
Imposta-
zione di 
default

V. pa-
gina

Li
ve

llo
 d

i r
eg

ol
az

io
ne

 1

Timer Impostazione dell'intervallo tem-
porale al termine del quale l'unità 
Chiller viene inserita o disinserita.

Ore: minuti Off, 00:10 – 24:00 1.00 23

Luminosità Impostazione della luminosità del-
lo schermo

Percentuale 5-100% 100%

lingua Impostazione lingua dei comandi lingua Deutsch, English, Français, Español,  
Italiano, Nederlands, Polski, Русский, 
Türkçe , Slovenščina

English

design Impostazione del design della 
schermata iniziale

- 1, 2, 3 1

Colore Colore dello sfondo - Bianco, nero Bianco
stato di riposo Selezione dell'indicatore in stato 

di riposo
- Logo Webasto, logo cliente, tempera-

tura cabina chiaro, temperatura cabina 
scuro, indicatore off, indicatore di eser-
cizio, stato di riposo off

Logo Weba-
sto

Suono tasti - - On, Off On 
°C/°F Indicatore di temperatura - °C, °F °C
Pulizia Blocca il touchscreen per 30 se-

condi
- - -

14.2.2	 Elenco dei parametri del livello di regolazione 2 (menu equipaggio)

Parametro Significato Unità di mi-
sura Intervallo di valori Impostazio-

ne di default
V. pa-
gina

ECO Selezione della potenza max. 
dell'impianto in modalità ECO

Potenza max. dell'im-
pianto

ECO Off (100%) 23

V50M V64 T V77 T
Eco Off 100% 100% 100%
Eco 1 80% 78% 65%
Eco 2 45% 63% 52%
Eco 3 -- 36% 29%
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Parametro Significato Unità di mi-
sura Intervallo di valori Impostazio-

ne di default
V. pa-
gina

Li
ve

llo
 d

i r
eg

ol
az

io
ne

 2

Mod. di eserci-
zio

Avvertenza

F3 e F4 selezionabili soltanto se è impostata l'indicazio-
ne standard "Unità Chiller con comando in cabina (Sì)" 
(v. “7.6.7 Impostazioni schermo” a pagina 24) ed è 
collegato un termosensore di cabina.

Modifica della modalità di eser-
cizio

- •	Solo raffreddamento (F1)
•	Solo riscaldamento (F2)
•	Raffreddamento/riscaldamento au-

tom. (F3)
•	Raffreddamento/riscaldamento au-

tom. con riscaldatore est. (F4)
•	Solo riscaldamento con riscaldatore 

est. (F5)
•	Deumidificazione (F7)  

Raffreddamen-
to/riscaldamen-
to autom. (F3)

23

Ciclo di deumi-
dificazione

•	Numero di cicli giornalieri
•	Durata di riscaldamento
•	Durata di raffreddamento

•	Numero
•	min.
•	min.

•	0, 1, 2, 3
•	Da 0 a 99
•	Da 0 a 99

•	1
•	1
•	1

Protocollo errori •	Contatore di eventi  
•	Codice errore 
•	Contaerrori  
•	Durata d'accensione

Numero Esempio: 1 - 99999, A1 - A54, 
1-99999, 1-99999

-

Valori d'eserci-
zio

•	Acqua fredda 
•	Frequenza 
•	Tensione di esercizio

•	°C, °F
•	Hz
•	V

•	-
•	50 o 60
•	 

-

Firmware Versione del firmware - Esempio: 3.2 -
Impostazioni 
schermo

Unità Chiller con comando in 
cabina

- Sì/No Sì

Salva - - -
Reset - - -

Impostazioni del 
sistema

Accesso al livello di regolazione 
3 con immissione del codice.

Nel caso in cui il codice = 00, 
non è necessario immettere un 
codice

- - -
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14.2.3	 Elenco dei parametri del livello di regolazione 3 (menu parametri)

Parametro Significato Unità di 
misura Intervallo di valori Impostazione di 

default
V. pa-
gina

Li
ve

llo
 d

i r
eg

ol
az

io
ne

 3

Funzioni relè •	relè 1
•	Relè 2
•	relè 3

- •	Riscaldatore 
esterno (0)

•	Indicatore di allarme (1)
•	Riduzione del carico (2)
•	Valvola del ventilconvettore (3)
•	Valvola del riscaldatore (4)
•	Indicatore esercizio di riscaldamento 

(5)

•	Relè 1: riscaldato-
re esterno (0)

•	Relè 2: valvola 
del ventilconvet-
tore (3)

•	Relè 3: valvola 
del riscaldatore 
(4)

24

Punti di innesto del 
compressore

•	Temperatura di disattivazione 
raffreddamento

•	Temperatura di attivazione 
raffreddamento

•	Temperatura di disattivazione 
riscaldamento 

•	Temperatura di attivazione 
riscaldamento 

•	Temperatura nominale 
raffreddamento 

•	Temperatura nominale 
riscaldamento

•	Primo ritardo nell'accensione 
•	Offset compressore 2 *

•	°C (°F)
•	°C (°F)
•	°C (°F)
•	°C (°F)
•	°C (°F)
•	°C (°F)
•	sec.
•	°C (°F

•	0 (32)
•	4-8 (39-46)
•	49 (120)
•	41-45 (106-113)
•	4 (39)
•	45 (113)
•	Da 01 a 200
•	2

•	0 °C/32 °F
•	5 °C/41 °F
•	49 °C/120 °F
•	44 °C/111 °F
•	4 °C/39 °F
•	45 °C/113 °F
•	10
•	2

24

Impostazione ven-
tilatore

•	Tipo di ventilatore
•	Funzionamento permanente 

del ventilatore 
•	Velocità di ventilazione 5 
•	Velocità di ventilazione 4 
•	Velocità di ventilazione 3 
•	Velocità di ventilazione 2 
•	Velocità di ventilazione 1 

-

-

-

-

-

-

-

•	AC, EC, elettronica di smorzamento   
•	On/Off
•	30 - 100
•	30 - 100 

•	30 - 100 

•	30 - 100 

•	30 - 100

•	AC
•	Off 
•	50/60 Hz: 100
•	50 Hz: 58 

60 Hz: 69
•	50 Hz: 49 

60 Hz: 60
•	50 Hz: 41 

60 Hz: 53
•	50 Hz: 35 

60 Hz: 45

24

Disattivazione com-
ponenti

•	Compressore 1 (inverter)
•	Compressore 2 (On/Off) *

-

-

•	On, Off
•	On, Off

•	On 
•	On 

•	Flussometro - •	Off 
Normalmente aperto (NO) 
Normalmente chiuso (NC)

•	Off

Altre impostazioni •	Codice di accesso
•	Disattivazione per bassa tensi-

one
•	Correzione termosensore di 

cabina  K o °F
•	Indirizzo CAN bus
•	valvola
•	Impostazione di default

- 
 
 

Volt

•	00 = non è necessaria l'immissione 
del codice di accesso per l'ingresso 
al livello di regolazione 3. Da 01 a 
99 =  
codice di accesso attivato.

•	Da 180 a 210*
•	Da -5,5 a 5,5/da -9,9 a 9,9 

•	Da 1 a 239
•	Apri per 4h
•	Reset

•	64 
 
 

•	195
•	0 

•	-
•	-
•	-

* Riguarda soltanto V64 T e V77 T

** Webasto declina ogni responsabilità per eventuali guasti provocati dal funzionamento di compressori al di sotto del livello di tensione 
consigliato. Non selezionare impostazioni inferiori rispetto alle impostazioni di default.
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14.3	 Schemi elettrici

14.3.1	 Schema elettrico panoramica simboli grafici

Foto Descrizione Foto Descrizione 

Fusibile per cavo Valvola 4/2 di inversione di ciclo 

Ventilatore Pressostato

Pompa per acqua fredda/acqua di mare Sensore

Compressore

Compressore con termosensore

Relè

14.3.2	 Fusibili per cavi 

Fusibile per cavo 
Unità Chiller

V50M V 64 T/V77 T

F1 Inverter e circuito stampato Max. 20 A Max. 20 A

F2 Pompa dell'acqua fredda Max. 16 A Max. 16 A

F3 Pompa per acqua di mare Max. 16 A Max. 16 A

F4 compressore 2  - Max. 16 A

Avvertenza

Il pannello di comando BlueCool MyTouch è compatibile con il BlueCool V-Series se sono soddisfatti i due requisiti seguen-
ti:

■■ installato circuito stampato con il numero pezzo WBCL1203092B e superiore.

■■ Utilizzata versione firmware per BlueCool V-Series 3.02 e superiore.



BlueCool V-Series 	  47 

14.3.3	 Schema panoramico circuito stampato BlueCool V50 M  

Fig.25	
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14.3.4	 Schema elettrico BlueCool V50 M, schema dei collegamenti 

Fig.26	
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14.3.5	 Schema panoramico circuito stampato BlueCool V64 T/V77 T

Fig.27	 Schema panoramico circuito stampato BlueCool V64 T/V77 T
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14.3.6	 Schema elettrico BlueCool V64 T/V77 T, schema dei collegamenti

Fig.28	 Schema elettrico BlueCool V64 T/V77 T, schema dei collegamenti
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14.3.7	 Schema elettrico BlueCool V-Series, con riscaldatore ad acqua elettrico o riscaldatore esterno    

Fig.29	
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14.3.8	 Schema elettrico BlueCool V-Series, con elettronica di smorzamento  

Fig.30	

D
oc

.N
o.

00
00

00
40

34
-3

6 
02

.0
6.

20
16

 

Ri
m

uo
ve

re
 p

on
te

 e
 re

si
st

en
za

 n
el

 c
as

o 
in

 c
ui

 s
ia

 
m

on
ta

ta
 u

n'
el

et
tr

on
ic

a 
di

 s
m

or
za

m
en

to

Ve
nt

ilc
on

ve
tt

or
e

A
lim

en
ta

zi
on

e 
el

et
tr

ic
a 

L

A
lim

en
ta

zi
on

e 
el

et
tr

ic
a 

N

In
gr

es
so

 v
en

til
co

nv
et

to
re

 

In
gr

es
so

 v
en

til
co

nv
et

to
re

 

U
sc

ita
 v

en
til

co
nv

et
to

re

U
sc

ita
 v

en
til

co
nv

et
to

re

C
ol

le
ga

m
en

to
 a

 t
er

ra
 P

E

El
et

tr
on

ic
a 

di
 s

m
or

za
m

en
to

Schema elettrico BlueCool V-Series, con elettronica di smorzamento  



	 53 

www.webasto.com

Id
en

t-
N

r.:
 W

BC
L0

10
59

7F
 •

 1
0/

17
 •

 Ä
Co

n 
ris

er
va

 d
i m

od
ifi

ch
e 

ed
 e

rr
or

i •
 ©

 W
eb

as
to

 T
he

rm
o 

&
 C

om
fo

rt
 S

E 
• 

20
17

Webasto Thermo & Comfort SE 
Postfach 1410 
82199 Gilching 
Germany

Indirizzo azienda: 
Friedrichshafener Str. 9 
82205 Gilching 
Germany

Nel caso di una versione plurilingue il tedesco è vincolante.
I recapiti telefonici dei diversi Paesi sono riportati nel pieghevole relativo ai centri di assistenza Webasto oppure nel sito
web del proprio rappresentante di riferimento Webasto.


	1	In merito al presente documento
	1.1	Scopo del documento
	1.2	Come utilizzare il presente documento
	1.3	Utilizzo di simboli e note in evidenza
	1.4	Garanzia

	2	Sicurezza
	2.1	Impiego conforme alle disposizioni
	2.2	Qualifiche del personale addetto al montaggio
	2.3	Norme e disposizioni di legge
	2.4	Avvertenze per la sicurezza di installazione
	2.5	Avvertenze per la sicurezza per apparecchi con regolazione di frequenza 

	3	Dotazione standard
	4	Informazioni sull'apparecchio
	4.1	Conformità
	4.2	Versione 
	4.3	Targhetta d'identificazione 
	4.4	Descrizione dell'apparecchio

	5	Montaggio 
	5.1	Informazioni generali 
	5.2	Sede di montaggio 
	5.3	Esempio di montaggio
	5.4	Trasporto dell'apparecchio 
	5.5	Montaggio dell'apparecchio
	5.6	Montaggio del circuito dell'acqua di mare    
	5.7	Montaggio del circuito dell'acqua fredda 

	6	Collegamenti elettrici 
	6.1	Informazioni generali 
	6.2	Montaggio della scatola comandi 
	6.3	Collegamento dell'unità Chiller
	6.4	Montaggio del pannello di comando BlueCool MyTouch 
	6.5	Montaggio del termosensore di cabina 
	6.6	Accessori 

	7	Comando 
	7.1	Descrizione 
	7.2	Schermata iniziale e simboli
	7.3	Schermata iniziale unità Chiller senza comando cabina
	7.4	Impostazioni del sistema
	7.5	Livello di regolazione 1 (menu passeggeri)
	7.6	Livello di regolazione 2 (menu equipaggio)
	7.7	Livello di regolazione 3 (menu parametri)

	8	Deumidificazione 
	9	Messa in funzione 
	9.1	Controllo dei collegamenti
	9.2	Riempimento della testa della pompa per l'acqua di mare
	9.3	Riempimento del circuito dell'acqua fredda 
	9.4	Prova di funzionamento

	10	Ispezione e manutenzione 
	10.1	Circuito dell'acqua di mare 
	10.2	Circuito dell'acqua fredda 
	10.3	Cablaggio elettrico 
	10.4	Check list per l'ispezione e la manutenzione 

	11	Messa fuori servizio
	12	Anomalie di funzionamento 
	12.1	Rimozione delle anomalie di funzionamento 
	12.2	Guasti che vengono visualizzati 
	12.3	Visualizzazione dell'anomalia sul circuito stampato del BlueCool V-Series (display a LED)

	13	Dati tecnici 
	13.1	Dimensioni e distanze minime   

	14	 Appendice
	14.1	Panoramica dei livelli di comando e regolazione
	14.2	Impostazioni dei parametri
	14.3	Schemi elettrici


